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f COSE STRANE ., 

Aimé Michel in "FLYING SAUCER REVIEW" n° 6 - 1969 scrive tra l'altro: 
- " Per oltre ventimila anni, circa dal 30.000 al 10.000 a.C., nell'E 
tà Paleolitica o vecchia Età della pietra, una fiorente civiltà sorse 
nella regione dell •Europa continentale formata dal Sud-Ovest deDa Fran 
eia e dai Monti Cantabrici della Spagna. 

-

Durante tutto questo periodo - l'eauivalente di circa 700/800 genera­
�ioni umane - in questa �ona s'insedio un popolo di cui non abbiamo di 
rette conoscenze, ma solo dipinti, graffiti e sculture dettati da � 
ispirazione misteriosa. 
Questi capolavori sono ancora oggi considerati alla pari con le gran­
di arti mondiali. 
Il mondo intero conosce i nomi delle grotte di Les Eyzies, Lascaux,Al 
ta�ira, e tutti coloro che si interessano alle origini dell'umanità,e 
particolRrmente alle origini del mondo occidentale, sognano di poter­
ci andare almeno una volt?. 
E' solo dall'inizio di questo secolo che questi capolavori sono diven 
tati oggetto di studio. Gli scrittori che studiano la preistorialihan 
no classificati, conta ti, fotografati e riprodotti. 

-

In tn totale di settantadue caverne dipinte, sono stati contati 610 
�avalli, 510 bisonti, 205 m����th, 176 ibis e altre specie. In tota­
le più di 2.000 animali. 
Tuttavia, accanto ai disegni d'?.nimali si nota un �ualehe cosa d'al­
tro: segni incomprensibili e pitture che a prima vista non attraggono 
l'attenzione e che gli studiosi di preistoria hanno per lungo tempo 
tralasciato, fino a che non hanno incominciato a notare che avevano 
tutti, tra loro, una certa somiglianza. Infatti segni identici sono 
stati trovati in caverne diverse, talvolta molto distanti fra loro. 
Coloro che dipinsero �uel� grotte erano artisti paragonabili a quel­
li rinascimentali, e noi sappiamo che erano in grado di riprodurres� 
ne di vita reale meglio di Picasso e di Leonardo. I motivi per cui di 
segnarono e trarnE�darono a noi oggetti sconosciuti potrebbero essere 
molteplici. Una cosa resta certa: �uei disegnatori mostravano m�o fe 
del�ente quello che volevano mostrare. 
Il loro realismo nel riprodu_�e è assoluto. 
Se certi disegni di questi capolavori non riproducono niente, allDra è 
necessario spiegare! perchè artisti, così abituati ad un superbo rea­
lismo nella maggior parte dei casi per le loro rappresentazioni non 
fantastiche, immaginarono precisamente e con una esattezza impressio­
nante quelle forme la cui inesistenza è sta ta provata, 15.000 o 20.000 
anni più tardi, dal Rapporto Condon" -. 

- OLYPEUS RINGRAZIA MONSIEITR MICHEL -

® 
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Le ricerche continuano e, come av�vamo promesso ai nostri lettori, noi con­
tinuiamo a seguire con diJigenzq tutti gli svilurpi di una inchiesta,cr�già 
defini�o mondiale. 
Questa volta a ravvivare l'interesse è la stessa rivista di ouella "Associa 
zione Fortiana", che per prima pubblicò la traduzione in inglese del discus 
so papiro e che noi avemmo cura di tradurre in italiano e di commentare,spe 
cialmente cercando d'interpretare le numerose lacune ("Clypeus" anno ·1o no1 
del gei'I..na io 1964). 
La prima parte dell'inchiesta, che figura nella predetta rivista, riepiloga 
la storia del papiro, storia che, aggiornata fino· al recente carteggio f.ra 
esponenti qualificati degli U.S.A. e del Vaticano, abbiamo già dettagliata­
mente descritta su "Clypeus" n°4, del secondo semestre del 1969. 
Può invece interessare i nostri lettori quanto da tale rivista qui di segui 
to riportiamo. 

-

" • • • Noi abbiamo fatto inchieste di nostra propria iniziativa, non riferi­
te al �ateriale Condon, sia presso il Vaticano che all'Università di S.t 
Louis, dove la biblioteca Pio XII conserva copie di microfilm della � 
teca Vaticana. 

-

Da quest'ultima (con lettera personale del bibliotecario dei microfilm va 
ticani della Biblioteca Pio XII: Signor Carlo J. Ermatinger) abbiamo ap� 
so che l'Università di S.t Louis non possiede microfilm di papiri egizi­
del Vaticano. 
Dal Vaticano stesso abbiamo ricevuto risposta personale di Mgr. Nolli e il 
contenuto di tale lettera precisa che Mgr. Nolli ha parlato di persona ccn 
Boris de Rachewiltz, e che egli ha affermato quanto segue: 
1) che il "papiro Tulli" non è mai stato nelle collezioni del Vaticano; 
2) Che tl pqpiro fu veduto nel 1934 nelle mani dell'antiquario cairota,s! 

gnor Tano; 
3) Che la traduzione dall'ieratico in geroglifico fu fatta da E. Drioton; 
4) che l'opinione di Drioton era che il papiro non avesse èarattere magi­

co, ma descrivesse la caduta di un meteorite (è  interessante sottoline 
are: meteorite);--·----

5) che iy-Tulli-non acquistò il papiro, perchè si richiedeva un prezzo ec 
cessivo, ma che - probqbilmente - potrebbe essere stato ac�uistato in 
seguito dal Museo del Cairo, o potrebbe essere ancora in possesso del 
Tano." 

Si noti che il significato generale di questa lettera non è che il papiro -
sia - o - fosse - un falso, come si fece allusione nella dichiarazione del 
Dottor Ramberg. 
E che cosa concludere, dunque? 
Nulla in particolare. il "papiro meteorologico" o "papiro Tulli" può essere 
stato autentico. Può esistere tuttora. Se esiste, e refllmente corrisponde a 



ciò che ha- affermato Eoris de Rachewiltz, � pur ver�mente poco chiard a ou� 
le natura di eventi �ossa riferirsi • • 
Una lezione, tuttavia, si deve desumere da tutto questo: che lo scetticismo 
espresso da Rosenberg è assai ben meritato e ai può altresì giustificare un 
eguale scetticismo sia nei confronti del Vaticano che degli estensori del ra:.e, 
porto Condon. 
Può giovare a tutti il seguire l'opinione di Rosenberg: 
" Uulla è sicuro riguardo a ciò ". @ 

t-10NUtr1ENll HUSEI E GAllERIE PONTIFICIE 

OIREZIONE GENERAlE 

t· ISI'ETT01i"F. Df."l. ML'.<;f:O 
Gllf:l:i_ORIANO E(;17.10 

Egregio Signore. 
Dopa ricerche minuziose,che mi hanno impe­

dito di rispondere prima all� sua del 7/10 u.s.,sono in gr� 
do di fornirle notizie conclusive circa il papiro da lei ri 
cercato.Avendo parlato personalmente con il Prof.Boris de 
Rachewiltz (editore del sudd�tto papiro),posso comunicarle 
quanto segue: 
l) il frammento di papiro,chiamato "Papiro metereologico" 
oppure "Papiro Tulli" non � mai stato di proprietà né dei 
Musei,n� della Biblioteca Vaticana; 

· 

2) tale papiro venne visto dal Prof.Tulli,nel 1934,al Cairo 
presso l'antiquario Tano; 
3) la trascrizione_ dal· ieratico in geroglifico venne condot­
ta (pare integralmente) da E.Drioton; 
4) il predetto E.Drioto�-- es�ludeva che il papiro avesse un 
caratt�re "magico",ma d�scrivesse la caduta di un metereo­
rite; 
5) il papiro non· pot� venire· acquistato ,dal Tulli ,per il pr•ez­
zo eccessivo richiesto;q�indi � possibil� o che sia stato ac­
quistato da un privato ,o dal Museo_ del Cairo o che sia ancora 
giacente presso il suddetto antiquario. 

Q_ueste sono ·le not izié eh e posso fornirle. 
Spiacente di non poterie essere utile in mani�ra pi� concreta, 
le-porgo i sensi della mia più sentita stima. 

Città del Vaticano 12 Dicembre 1969 
Mons.GjanfFanco Nolli � 



L'altro volto 
a cura di 

Roberto D'AMICO 

Nel dicembre del 1 969, con la pubblicazione del "RAPPORTO CONDON", 
sono state ufficialmente chiuse le ricerche sugli UFO. Non è sta­
to però detto che la maggior parte di tutte le prove concrete che 
si sono �otute avere in questi anni sono, quasi sempre, stranamen­
te sparite. 
Presentiamo pertanto all'attenzione dei nostri lettori.alcUiddque 
sti casi che sono stati anche riportati in "FLYING SAUCER REVIEW"­
del maggio-giugno 1 9 69:. 

4 KARZO 1969 -----
TULLY. - Nortrr Queesland - Australia. .. 
Dopo vari �istamenti, il locale gruppo di ricerca (QFSRB) ha deciso di installare 
due stazioni di osservazioni fotografiche •. La n° l nel distretto di Tully, la n° 2 
nel Sud, a eire� 20 miglia da Brisbane. Le cineprese sono collegate ad una fotocel­
lula e ad un cerchio magnetico sensibile� La luce della cellula si interrompe se & 
presente un disturbo magnetico, e la cessazione della corrente della. fotocellula met 
te in azione la cinepresa.. La telecamera (Euming 8mm automatica) è azionata fino � 
che i campi magnetici disturbatori continuano (5 fotogrammi ogni due secondi). 
Il 4 marzo un certo numero di persone riferisce di aver visto passare un UFO� Da una 
ispezione alla stazione n° l si riscontra che sono stati esposti 16 fotogrammi del 
film, e che le batterie sono completamente esaurite� Il film viene posto in unnorm� 
le contenitore e spedito alla Kodak di Melbourne, per lo sviluppo, alla presenza di 
due attendibili testimoni. Dieci giorni dopo arriva una lettera dalla Kodak, tn cui 
si afferma che il contenitore - restituito al mittente - �loro giunto vuoto .. E' da 
notare che il suddetto aveva ancora attaccato un francobollo da 14 centa, ed una rapjl 
da verifica all'ufficio postale stabill che il francobollo, per l'involucro vuoto, s� 
rebbe stato di soli 5 cents. Nemmeno la polizia ha trovato traccia del film sparito. 
Ci sono poi ��cora due fatti degni di essere menzionati. un membro di questo gruppo 
di ricerche ufologiche riceve poco tempo dopo una lettera, in cui lo si avvisa di ca­
ricare, una prossima volta, la cinepresa con urr rotolo in bianco e nero! Ed & inte­
ressante ricordare ancora. che, poco dopo la scomparsa del film, due elicotteri della 
RAAF furono visti per qualche giorno sorvolare la zona interessata. 
Ma le fotografie dell'UFO di Tully non sono le prime a scomparire in Australia. 
Un elenco fatto al congresso del CAPIO (Camberra, luglio 1968) riporta: 

23 AGOSTO 1953, ore 11 di m�ttina-

Di nove fotografie scattate a Porto Moresby da T�� Drur,r, deputato del Ministero de! 
l'aviazione civile, le cinque migliori furono "perdute" dal CAD, che le aveva impr&­
state all'AIR FORCE di Washington. ® 



PASQUA 1954 -------
Circa duecento fotografie di un ogge t t o  che si era affiancato alla Austin Sedan di tre 

giov�ni vicino al confine tra l'ovest e il sud dell'Australia, furono "prese a presti­
to" dalla. R.A.AF e mai più restituite •. 

z���!� 1961, ore 11 di mattina. 

Il negativo di una "cosa" oss ervata da diversi punti del North Queesland e fotografata 

da R .. T •. Sherv;�.rd, fu spedito alla Kodak di !•ielbourne dallo scienziato Mr .. Stromlo .. 
Questa volta il con t enitore rrorr arrivò vuoto : secondo la Kodak" non sarebbe mai stato 
spedit o  " .. 

277 MAGG��65, ore 3 , 25 di mattina. 

Molte fotografie prese da � pilota. di linea (Auset�-ANA) di un UFO accostatosi al suo 

apparecchio in volo , pe r oltre diec i  minuti, furono "confiscate" dalle autorità. 

A questo punto non resta che porci una domandas dove sono finiti t utti questi documen­

ti? L'in t errogativo ,  dopo la chiusura del già men zionato Progetto "Blue Book", tende 

a rimanere insoluto� 

E' anche per dare una r isposta a queste e ad altre domande, fino ad ora eluse, che al 

·Congresso dell'�t!S (Associazione Americana per l'Avanzamento della Scienza) , tenu�D si 

a Boston nel di cembre 1969, molti scienziati hanno presentato una richiesta ufficiale 
al Segretario della AIR FORCE� Di ques to document o, pubblicato anch ' esso sulla Fly� 

Saucer Review , marzo-aprile 1970, riportiamo integralmente il testos 

All'Onorevole Robert Seamans,Jr . 
Segretario dell'AIR FORCE 
W:.shington D.C. 

Egregio Sig. Segretario: 
Gli scienziati sotto elencati, intervenuti al Congresso generale durante 
l 'incontro �nnu?le dell'Ass�ciazione, sono pervenuti alla conclusione � 
il progetto "Libro Azzurro" dell'USAF è stato accantonato in seguito al­
le raccomanda3ioni del Dr. E.U.Condon del Colorado Study. Noi sappia�o 
che i dati del progett o "Libro Az;zurro",

.
accum.ul:?..ti da 20 anni a questa 

parte, sono insos tituibili, di grande interesse storico e contengono un 
grande valore poten z iale per vari scienziati. 
Dopo due giorni di discussione sui da ti sopra menzionati, degli studi fa! 
ti dal "Colorado Study" e di parecchi altri studi proposti da sociologi 
e p sicologi noi formaloente chiediamo che Lei, Sig. Segretario: 
(1) Assicuri che tutti i materiali sia classificati che non classificati 

s�ano conservati integralmente e non vadano perduti. 

(2) Renda nubblici subito tutti i documenti accumulati dalla "Aerial Phe 
nomena

.
Section" della Base dell ' Air Force di Wright Patterson, che ­

sono classifica ti in vi·rtù. degli AFR 200-17 e AFR 80-17. 
(3) Renda disponibili tutti i documenti non classificati a ricercatori 

scientifici qualificati 1n un luogo più adatto dell ' Archivio dell•U­

SAF ( noi raccomandiamo una grande università nel Mid-West), e @ 



(4) Pubblichi una rivista a�nuale dei rimanenti documenti classificati 
determinare quando essi poss�no essère resi pubblici, senza venire 

terati secondo la corrente procedura di sicurezza dell'USAF. 

per 
al-· 

1: miei dodici coll eghi, che ricevono copia di questa lettera, apprezzereb·· 
>ero una Vo stra risposta. Io potrei distribuire la Vostra risposta agli al 
:ri se inviate la lettera a Dr. Page, 18639 Point Lookout Drive - Houston, 
�exas 77058. 
>in c erament e , 

seguono le firme, vedi riproduzione 

.@ 

American Association for the Advancemer:t 
of Science 

1515 M A S S A CH U S E T T S  AVENUE , NW, W A SHING T O N, D.C., 20005 
The Hon. Robert Seamans, Jr. 
Secretary of the Air Force 
Washington, D.C. 

Oear M r. Secretary: 

(Sheraton-Boston Hotel) 

The scientists listed below, convcned at a Generai Symposium during the 
Annua! Meeting o! the Association, understand that USAF Project BLUE BOOK has 
been ciscontinued in accordance witr Dr. E. U. Condon's recommendation in the 
Colorado Study of Unident1f1ed Flying Obje-:ts. We know that Project BLUE BOOK 
accumulated, over the past two decades, weplaceable data of great historical 
interest and potential value to physicel and (particularly) behavioral scientists. 

Atter two days' discussion of the data ,nvolved, the Colorado Study, and 
severa! proposed studies by sociolog1sts a:-�d psychologists, we formally request 
that you, Mr. Secretary 

(1) Ensure that a// o t the materia!, bot h classifìed an d unclassifìed, be preserved 
without alterat1on or loss, 

(2) Declassify promptly ali documents fil ed by the Aerial Phenomena Section of the 
Wright-Patterson Air Force Base which are classifìed by virtue of AFR 200-17 
and AFR 80-17, 

(:S) Make ali the unclassifìed documen:s available to qualifìed scientifìc investi­
gators at a more suitable location rhan the USAF Archives (we recommend a 
major university in the mid-west}, <Jnd 

(4} Order an annua! review of the rem<�ining classifìed documents in the present file 
to determine when they can be declassifìed without a!teration in accordance with 
current USAF secunty procedure. 

My twelve colleagues, who receive copies of this letter, would appreciate 
your favouring us with a reply. l c an d. stribute it t o the others if you address 
it to Dr. Page, 18639 Point Lookout Dr .. e, Houston, Texas 77058. 

Sincerely, 

29 Decem· er, 1 J69 

Thornton Page (Wesleyan University) 
Chairman, AAAS Special Committee, for 

Walter Orr Roberts, Retiring President, AAAS 
Franklin E. Roach, University of Hawai1 
William Hartmann, University of Arizo.1a 
Lester Grinspoon, Harvard University 
Robert Hall, University of Illinois 
Philip Mornson, Mass. lnst. of Techno ogy 

Oouglass Price-Williams, Rice University 
J. Allen Hynek, Northwestern University 
James McDonald, University of Arizona 
Cari Sagan, Cornell University 
Walter Sullivan, The New York Times 

George Kocher, University of S. California 

BOSTON MEETit<G DECEMBER 26-31, 1959 

INFORMAZIONI DI 
del centro italiano di parapsicologia 
direzione : via belvedere 87 - tel. 647343 

PARAPSICOLOGIA 

80127 napoli 



RAGGIUNSERO I VICHINGHI 
LA COSTA AMERICANA DEL PACIFICO ? 

di Andrew E.ROTHOVIUS 

da "INFO JOURNAL" volume II0 n° 1 
- traduzione di Roberto D'Amico 

A Yale è stata scoperta una mappa di Vinland, e resti di colonie norvegesi sono stati 

trovati nel Newfoundland e nel nord del Labrador.. E' abbastanza strano che poca o· � 
dirittura nessuna attenzione sia stata rivolta a questi fatti, che sembrano dimostra­

re che alme n o in l.nl viaggio i Vichinghi circumnavigarono l ' America del nord e attra­
verso lo stretto di Bering si diresse�o verso le coste del Pacifico. 

Considerando che al tempo di Eric il Rosso e di Leif Ericson - X0 e Xl0 se oolo - l'e­
misfero settentrionale stava godendo un periodo caldo dopo l'ultima era glaciale, il 
ghiaccio artico era così fortemente diminuito che i vascelli vichinghi non ebbero pr� 
babilmente alcuna difficoltà a passare attraverso il labirinto di isole e stretti oo� 
ridoi che formano il passaggio Nord-Ovest, al nord del Canada •. Però, a causa dei ve!L 
tiche in quelle alte latitudini soffiano prevalentemente dall'oriente, sarebbe stato 

più difficile per loro tornare indietro. 
Una prima prova dei viaggi che i Vichinghi fecero verso il Pacifico ci viene da una 
tradizione tribale degli indiani Seri dell'isola di Tiburon, nel Golfo della Caliro� 
nia •. Ridotti ora a sole duecento anime, i Seri fUrono un tempo una tribù molto più n� 
merosa, che dominava su tutti gli altri indiani della costa orientale del Golfo. 

Ancora oggi raccontano una le gge nda di "Uomini-ohe-vengono-da-.Afar", che "tanto tempo 
fa, quando Dio era ancora un ragazzino", sbarcaron-o a Tiburon da "una lunga imbarca­
zione con la testa simile ad un serpente" ( vedi "CL'!PEOS n ° 21 - 1969 - pag. 6" ) .. 
Questi stranieri, afferma la leggenda, avevano barba e ca�elli bianchi, e le loro d� 
ne avevano i capelli rossi. Uccisero delle balene, che abbondavano ne l Golro ( terr� 
n0 di caccia preferito dei balenieri 7ankee nel XlX0 secolo ) , fecer o a pezzi le loro 
enormi carcasse e ne impacchettarono le carni - fatte cuocere sulla spiaggia - in c� 
ste che venivano fabbricate corr canne che abbondavano su Tiburon. 

Quindi gli stranieri salparono verso il Sud, ma dopo aver percorso un breve tratto la 
nave si are nò e fu fatta a pezzi dalle onde.. I superstiti del naufragio nuotaron� 
verso terra e furono ben accolti dalla tribù de i Maym , tra i quali contrassero matr! 
monio .. 

Ancora oggi i Mayo generano, talvolta, individui con i capelli biondi o con occhi blu� 
che loro dicono essere le car�tteristiche degli "Uomini-venuti-da-Afar"J e tino a c� 
quant'anni fa (1920) e spelle van o dalla tribù tutti quelli che si sposavano all1intu� 
ri di essa, al fine di pre servare questa eredità •. 
Alla "lileteorological Conference" tenutasi a Toronto dal 9 al 15 settembre 1953, venne 
letto da Rolald L. Ives, del "Cornell Aereonautical Laboratory, Burfalo W.Y�", un: do­

cume nto sugli "Studi climatologici nel No.rd-Ovest dell'America" in cui sono c"itate le 
suddette leggende, ohe sono più ampiamente trattate nel libro •The · Las t: of Seri" di D. 
e M.R. Coolodge (��. Dutton, Nev York , �939). 



Tuttavia gli archeologi non presero nota di queste notizie, che rimasero sconosciute 
• al gran pubblico fino alla recente pubblicazione di "The mysterious West" di Brad 

Williams e Choral Pepper (World Publishing·Co. Cleveland ) •. In questo libro gli aut� 
ri non solo riferiscono le leggende dei Seri, ma presentano anche nuove prove che n� 
vi vichinghe raggiunsero il Golfo della California. 
La vedova di San�iago Socio, abitante nella Baia della California, racconta che il 
defunto marito Un-giorno le disse di aver trovato lo scafo di una vecchia nave, con· 
scudi rotondi lungo le fiancate, al fondo di un canyon a circa 40 chilometri a nord­
est di Tecate, sul confine tra Messico e Stati Uniti, ad est di Tijuana. 
Nel marzo 1933, poi , Louis e Myrtle Bot'ts di Julian, California, conosciuti come qu.! 
Iificati ricercatori di antiquariato, trovarono una prua a forma di dragone simile a 
quelle vichinghe sporgente dalla parete di un canyon vicino a Ague Callient� Springs, 
dalla parte americana del confine� Il grandeterremoto di Long Beach, in quel mese, 
provocò una frana che sommerse il canyon prima che essi potess ero fare ulteriori r� 
cerche sulla loro scoperta. 

� ) ffrliN'IR 

Lo Skr�lingerland con il Vinland 

in una carta del 1 570 di Sigurd 

Stephansson. 

Particolare della "Pietra 

H�nen ( 1 605 circa ) . 
Nell'iscrizione runica è 

menzionato, per la prima 

volta, il Vinland. 

\ 



Nello stesso libro è riportato anche il caso di un colono di nome Nils Jaoobsen, che 

trov� - nel 1907 - i resti di una nave di legno nel deserto vicino alla città di Im­

peria! { California ) e usò questo legno per costruire un porcile . E' possi bile che si 

trattasse di una delle navi di Juan de Iturbe, che nel 1615 si trovò intrappolato 
con la sua flott a in una baia scomparsa, al nord de l Golfo della California , e' dove! 
te abbandonarle e ri tornare in Messico. La spiegazione che egli died� fu che il li­

vello de ll ' acqua del c anale che conduceva fuori d ell a baia si abbassò così rapidame� 
te che le s�e navi non· riuscirono più ad uscirne •. 
La storia di Iturb e è sempre stata trattata con scetticismo; la maggior parte degli 
studios i , infatt i , ritiene che egli abbandonò le sue navi ai pirati , inventando poi 
la storia èel loro intrappolamento, per evi tare un process o per non aver effettiva­

mente lottato contro i bucan ieri . ����avia egli potrebbe aver detto la verità, e la 
i�provvisa variazione del livello del mare, a cui quella parte del Golfo di Califor­
nia sembra sia so�getta frequentemente - grazie ad una attività sismica ed agli str� 
ripamenti del ColorRdo, cos ì come ha formato il l�re di Sale sessanta a��i fa - po­

trebbe anche aver intrappolato alla stessa maniera le navi vichinche, che una volta 

veleggiavano neeli stretti passaeei che ora sono aridi "canyons". 

Certame�te è necess�rio �ortare � termine una ricerca approfondita in �uesta zona, e 
determinare se possano ancora essere recu�erabili a ltri re�erti vichingbi che oi p� 
trebbero costringere ad una totale revisione d elle nostre idee sulla grandezza di 

quegli intrep idi vagabond i del mgre. 

La chies a-fortilizio c ircolP-r e 

- detta "New9ort Tower" - ere! 
ta dai norveges i, �resso la ba 

ia d i  Narag?n s ett s ,  nel 14° se 

colo. 
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La "Pietra di Kensington", 

iscrizione runica del 1 3 6 2  

" Otto Goti (svedesi) e 22 
norvegesi in viaggio di e­
splorazione dal Vil"...l9nd ver 
so ovest. Mettemmo il c�m= 
po presso due scogliere a 
un giorno di marcia a nord 
di questa pietra.Andqmmo a 
pescare; di ritorno trovam 
rno 1 0  uomini rossi di san= 
gue, morti. Ave virgo Ma­
ria. Salvaci dalla sventu­
ra. - 1 0  di noi sono rima­
sti sul mare e. sorvegliare 
la nostra nave, quattordi­
ci giorni di viaggio da 
quest'isola. Anno 1 362. 
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Enciclopedia ricerche clipeostoriche 
( 1 1  ) 

DALLE INSOLITE NUBI DELL'ANTICA TEOFANIA AL MITO GRECO DEI CENTAURI 

Solas BONCOMPAGNI 

Molte sono le letterature antiche, nelle cui opere si ricorre spesso alle nu 
bi, specialmente quando è necessario accompagnare la teofania o determinare­
un contatto fra le creature umane e quelle angeliche, come se tali nubi aves 
sero la pos sibilità di evitare turbamenti fisiopsichici, nocivi agli uomini� 
o di nascondere agli occhi wn�ni i grandi misteri di un mondo ·spirituale, al 
quale l'umanit2 durante questa sua vita terrena può solo aspirare. 
Nelle opere antiche le nubi sono descritte in modo assai vario, sia nella farmr 
(amorfe, rotondeg_.gianti, incolonnate ) sia nel colore (candide, grigie,scurel 

sia nel movimento (ascensionale, discendente, orizzontale). Hanno inoltre mcl 
te altre caratteristiche: sono dense, lttminose, parzialmente o totalmente in 
fuocate o illuminate; si fermzno so�ra un determinato luogo, spesso a poca di 
stP.nz-:>. dalla superficie; entrano ed escono in cavità del terreno o grotte;,.,; 
vol�onn l� cose o le persone con la loro c�1igine; accolgono dentro person�� 
gi, che trasportano da ttna località all ' altra, �che molto distanti; lancia= 
no fuoco dist��ttore; emettono suoni o voci i�rressionanti. Non compaiono e 
si spostano a caso, bensì il loro intervento è sempre motivato e ad esse è 
spesso collegata un'azione, che sembra facilitare o addirittura realizzare i 
disegni di UD.3 volontà superiore·. 
P�emesso questo, �accia�o seguire la documenta zione, procedendo come sempre 
dalla letter�tura ebraica. 
In un'a�!1endice alla versione etiopica de "Il libro di Enoch", contenente un 
frammento di un' a!!OC:!lisse noetic9. e in o l tre le predizioni sul castigo dei peo 
catori e la ricompensa dei giusti, nella descrizione di una delle solite vi= 
sioni enochiane si legt;e: "Io vidi là (nel cielo, dove Enoc soggiornava con 
gli angeli ) ��e un� nuvola, che non si vedeva bene, perchè a causa de!W sua 
nrofondit�, non �otevo vedere la �arte disonra; vidi le fi?.��a del suo fuoco 
bruci�re fragorosa e del le forme simili a montagne brillanti, che turbinava­
no e si muovevano que. e là". 
Ed Enoc interrog� l'angelo, che gli è vicino, dicendo: "Che cos'è auest•ogget 
to brill�nte? nerchè non è il cielo stesso, ma una fiamma di fUoco soltanto, 
che brilla ed h� un rumore di grida, di pi�nti, di lamenti e di grande soffe 

renza? ". L'engelo gli risponde: "In questo luogo, che tu vedi, sono gettate 
le anime dei peccatori • • •  " (1). 
Numerose sono le volte che gli autori �dei libri biblici hanno accennato alle 

nubi. E' ormai popolare, ad esempio, per la ricchezza dei particolari cancui 
è descritta, .la famosa "colonna di nubi n dell' "Esodo", tanto che crediamo 
opportuno non aggiungere altro. Anzi, per quanto riguarda la "Bibbia", ci l! 
miteremo a ·citare alcuni passi, che a nostro giudizio sembrano di maggiore 
interesse per i loro particolari, tralasciando tutti gli altri, dei quali � 
mo la sola indicazione in un ampio elenco nelle note bibliografiche (2). 

Ciò che a volte rileviamo nelle Sacre Sritture è un'insolita posizione della 
nuvola: 



" • • •  Mosè e Giosuè si presentarono nel tabernacolo della testimonianza. Il Si 
� snore vi a�parve nella colonna della nuvola, la Quale si posò all'ingresso-­

del tqbernacolo". ( 3). 
" Or avvenne che, quando i sacerdoti furono usciti dal Santuario, la nuvola 
riempì la casa di Dio. Allora Salomone disse: - Il Signore ha detto che Egli 
abiterebbe nella nuvola -" (4). 
L2. nuvola nella "�ibbia" è il simbolo sensi_bile della presenza di Dio. Leggia 
�o ancora una descrizione analoga alla precedente: " • • •  la casa di Dio fU riem 
nita da unB nuvola, e i sacerdoti non notevano più starvi nè fare le loro fUn 
z i oni a causa della caligine, perchè· la gloria del Signore aveva riempito la 
casa di Dio" (5). 
Caligini, tenebre accompagnano frequentemente le apparizioni delle nubi bibli 
che. 
Chi non ricorda le tenebre, collegate alla presenza della "colonna ardente di 
fuoco", che guidava gli Ebrei e discese sull'Egitto nel periodo della schiavi 
tù ebraica, quando gli oppressori non erano sicuri "neppure nei recassi in cui 
si rifUgiarono, poiohè li atterriveno i rumori risonanti dall'alto e appariva 
no loro lugubri spettri con mesti volti? Non c'era forza di fuoco, che potes= 
se far luce: nepnure le brillanti fiaome d�gli ��tri riuscivano ad illuminare 
oue:.�� notte orre�da • • • • •  Tutto il �ondo era rischiarato d3 un� vivissima lu­
ce e attendeva senza impedimento ai suoi lavori. Sol�mente su quelli si sten­
deva una grqvosa notte • • •  " (6). 
David non ci n�sconde l'influsso della letteratura egiziana sulla ebraica, al 
lorchè ci descrive il Signore in alto, comE gli Egizi descrivevano il lorom� 
Horo, in volo nel cielo: "Tu (Signore) stendi il cielo come una tenda; poni 
suJle acaue celesti la tua dimora; f�i delle nubi il tuo coccr�o, vai sulle a 
li del vento. Fai dei venti i tuoi messaggeri e ministri i lampi di fuoco(?): 
Un esempio, questo, che come nel passo successivo, tolto dall' "Apocalisse" 
di Giovanni, si può dire di nube trasnortante: "E udirono una gran voce dal 
cielo, che disse loro: - s�lite quassù. E salirono in una nuvola al cielo e 
i lor� nemici li videro (8). 
Tralasciando la "Bibbia" canonica, per esaminare quella apocrifa, le citazio­
ni a?paiono ancora più interessanti. 
Profetica è la visione di Baruc descritta nel suo secondo libro: "Una nube cbe 
sale dal mare, piena di acque bianche, nere e di ogni colore, con aualcosa di 
simile al lamno sui bordi suneriori • • • •  E, prima che la nube si dissipasse, 
caddero ac�ue nere • • •  e vi �i �escolò del fuoco,���-p�rtava rovina e co� 
ne • • •  Poi vidi il lamno del bordo superiore della nube radunar la nube stessa 
e lanciarla sulla terra. Questo lamuo divenne luminoso al uunto di illuminare 
tutta la terra (9). 
Nella visione profetica di Esdra si ritrovano temi già noti, comuni alla d� 
zione del Giudizio, descrizione che appare spesso anche nella "Bibbia" canon! 
ca: "Vidi un vento levarsi dal mare e sconvolgerne i flutti. Poi vidi auesto 
vento far uscire dal mare una figura come d'uomo; e quest'uomo volava con le 
nubi del cielo e, ovunque egli volgesse la faccia, per guardare, tutto alla 
sua vista tremava • • •  Poi vidi tutti coloro che si erano radunati per combat­
terlo, colti da un grande timore; • • •  vidi • • •  che egli fece uscire dalla sua 
bocca come delle ondate di fuoco e dalle sue labbra con un soffio infuocato 
e dalla sua lingua un turbine di scintille • • •  per riversarsi sulla moltitu­
dine degli assalitori, che venivano ad attaccarlo • • •  

cenere e odor di fumo" (10)·. 
Tosto io uon vidi più che 



In un prot ovangel o , c onc ordemen t e  a quant o d i c e  Mat t e o  (XVII , 5 ) e arco ( IX , ? }  
Gi ac omo , d e s c rivenn o l q  n a s c i ta d i  G e s ) , pre c i sa : "E s i  fe rmarono ( Gi • ppe e ­
la l evat ri c e ) al l u ogo d e l l a  grott a , ed e c c o  una nuvola luminosa 4 ombrava la 
�a . • •  E s ub i t o  l a  nuvola s i  ri t ra eva dalla gro tt a ,  ove apparv una gran 
luc e 1  s i c c hè i no s t ri oc c hi non l a  o o t evano s OPEortare . E p o c o  dopo quella 1� 
c e  s i  d i l e guò , s i no che ap parve i l  "B ? mb in o "  (11). 
Anche Eva , s e c ond o un l ib r o  armeno sul l ' infanz i a  d i  Gesù, sarebb t a t a  te st i 
mone d i  qu e i  prod i gi : " Eva , no s t ra pri ma ma d re , vi d e  una nuvola l evarsi al ci e �' s t ::1 c can d o s i  d a l l a  gro t t a , e ,  a l l a  IJar t e  O ::' p o s ta , una luc e  s., l e nd e nt e , c he 
s i  e ra fe rma t a  davant i a ll a  �angi a t o ia d e ll e  b e s t i e . E il Bamb in o venne a oren 
d e re il s e n o  d e l l a  Madre e s i  s a z i ò d i  l a t t e "  (1 2 ) .  

-

Is a i a  aveva già. p r o fe t i  3 Za t o ch e i l  Si gnore sar ebb e venu t o  " su  l i eve nub e "  e 
ch e s a r e bb e ro s ta t e  s c o � s e  a l  suo c o sp e t t o  " tu t t e le ope re manufat t e "  (eli i ­
d ol i ) d egli .Egi zia ni . D i  qu e s t o  s i  t r ova c onferma anc he nell o "Pa eud o Matt e o" 
( 1 3 ) .  

P e r ò  s ol t .., n t o  ne " Il t ra ns i t o d e l l a  B e2. t a  Vergine Uaria " s i  ha pi ù chiara l ' i 
d ea d i  q u e s t e  nub i t ra s p o rt c n t i , gi a c chè più fre quentement e che in al tri pa = 
si vi s on o  d e s c ri t t e .  Vi l e ge;iamo : " Ed e c co che sub i t o , mentre pre dicava San 
Gi o vann i  in Efe s o di d om e n i c a , all ' ora t e rza d e l  gi orno , v nne un gran t erre­
mot o  e unq m' b e  l o  s o ll evò e l o  t o l s e  agl i  oc chi di tu t t i , c onduc end olo dinan 
zi a l l a  p o rta d e lla c � a a , d ov ' era Kari � " (1 4 ) . 
E 2..n c or,...,_ : " L o  S pi ri t o  Sant o d i s s e  ::!.gli A� o s t oli : -Sa � i t i  �u nuvole , raduna t e ­
v i  tut t i  i � s i em e  d � l l e  e s t remi t à  d e l la  t erra n e l l a  s anta B e t l emme • • •  Pi e t ro � 
s o l l s vq t � da una n�vo l 2. ,  rio� s e  tra c i e l o  e t e rra , s os t e nu t o  d al l o Spirito � 
t o , � e nt re gl i al � ri Apo s t o l i  e r�n ra � i t i  anc h ' e s si su nuvole , p er ritrovarsi 
c o n  P i e t ro " .  &�c he in ur� �o t a ,  c o rr i s p ond ente al s o p ra c c i t a t o  pa o ,  i l eg­
ge in l a t in o : " furon o  t ras � o rt a t i da una nube" ( 1 5 ) .  
E ,  all?. � o rt e d i  Ma ria , G i o va�ni anc o ra p re c i s a c he "una nuvola di luo e l o  ra 
uì e J o rr.i s e  gi\t d i nan zi e l �. a  n o rt a , d ove M� ri a gia c eva " .  E c o s i  te•timoniarO 
no gl i � l t r i  ap o s t o l i , fuo r c h è  Ma t t e o  c he si trovava su una naTe . Ece o  la sui 
t e s t imoni anza : " S ta nd omene sull a  naYe , sba:: l ottata dai furios i cavall oni del 
mare i n  t empe s t a , a un t rR t t o u � q  nuvo l a  di luc e  ri c o�rì c on l a  sua bra l e 
ond � t e  d e ll� burra s c a  e l e  ri du : s e  a� l a calma e ,  rq � i t omi , � d e � os e  pre ssadi 
vo i "  ( 1 6 ) . 
Suc c e s s ivame nt e  s i  narra che gli a� o s t oli furono avv ert i ti e ,  "rapiti �a Ul'18 
nuvola , si t r ova ron o in Gerusale2m e " . E '  poi d e s cri tta la discesa dello 3pf� 
ri t o S ant o s opra gli a p o s t o l i  e si l e gge c he " in un:-1 nub e disc e $ &  1 1  Cr1.s t o " , 
fu a s sunt a in c i e l o  l ' anima d e ll a  b e a t a  Mn ria Ve rgine c on canti e ,  entr-e a 
sc end e va la nube , tut ta la t e rra tremò e in un s ol o  istante i ero s olimi tan1 
vi d ero an e rt a�en t e  la mo rt e  d e lla San t a  Mari a "  (17 ) . 
Ed e c c o  � "Jo ari re un nuovo mi ra c ol o .  " A'rm a rve tma nub e molt o grande a o  ra 
re t ro c o�� su ole a� ari re un gr and e c irc olo att orno allo ��lend o� d e  a lu• 
M- e vi e r� un e s erc i t o  di ange l i  ne l le nub i , che cantavano d olc ement• , t a 
t e�a ri suonava per quel canto di c o s ì  grande d ol c e zza • .  Allo il p o�olo �•cl 
dall a ci t t à "  e p e r  qua s i  qui nd i c i  mi glia s i  me ravigliarono di ciò . , ,  J il 1 -
gnore , " s ol l eva t o  i n  una nub e " ,  fu acc o l t o  in c i el o , mentre Tomma o ,  che non 
era c on tut t i  gl i a p o s t ol i  intorno al l e t t o  d i  Maria e non p ot è  a si tere al­
la sua s e :_J oltura , "fu c ond o t t o  sul mon t e  d egli ul ivi e vide 11 beat1a �S imo c or 
no s a l i re al c i e l o " .  
Ma nel t e s t o  l a t in o  d e l  " Trans itus " s i  legge una vers ione d ei tatti un P0 ' ® 



diversa : "Come gli apostoli uscivano dalla citt à di Gerusalemme , portando la 
- bara , a un tratto d odici nuvole  di luc e ranirono gli auosto1 i  c on i l  c orpo 
d ella nostra Signora e ( li) trasportarono in Paradi so " ( 1 8 ) .  
E infine vi s i  nota e.ncora che "gli aPos toli c on quella med esima nub e , c on la 
guale furono trasportati in auel luogo ( d ove morì Me.ria ) ,  furono ric ondé� 
ciascuno nella sua località (donde erano stat i all ontanati e dove stavano � 
dicando ) ( 19) • -

Nelle Apo calissi apocrife , grandi ose e spesso  sibilline e simb oli che sono le 
descrizioni · che riguardano i tem�i della fine . Citiamo un pas so dell ' "Apoca 
li s s e  di Pi etro " , in cui appare evidente la grandi osità dell ' apertura e del= 
la chiusura del cielo , circostanza c oncomitant e all ' appari zi one della s olita 
nub e te ofanica : "Sopravvenne una grand e nube , che si distese  sulle nostre te 
ste . Era bianchiss im3 . E portò via Nostro Signore , Mos è ed Elia . E i o  ( Pie= 
tro ) ne tremai e ne fui turbato . E guardammo ( gli �pos t oli ) .  &�che il c ielo 
era auerto " ( 20 ) . 
Signific�tivo è pure un pas so di Efrem Siro sugli avvenimenti del Giudi �i o ft 
nale :  "Al1. ora gli angeli ac correranno da tutt e le parti ed eleveranno tutt i­

i santi ed i fedel i nella g_! o�ia sulle  nubi ad inc ontrr=tre il Cri st o " . 
· Pre c edente11ente al l "Bibb ia"  l e  nubi s i  trovano ci t8.te su t avol ette sum.eiiche , 

descriventi il Diluvi o :  " Fino all ' alba si sollevò dall ' ori z zonte una nube ne 
ra , nella quale urlava il d i o  Adad " ( 21 ) . 
La rdtol ogi a ugarica ci  pre s enta anche un Be.al "in una casa c on le mura di nu 
bi , simili al c e le stiale padigli one di  Dio " , descri tt o  a volte da Enoc . Baal 
" aDre una fine stra dell?. CA. sa , facendo uno squarci o nelJe nub i , e la scia ri­
suo�qre la sua santa voce c on la quale scuote la terra • • • tanto da far tre� 
re le montagne • • •  " ( 22 ) . 
In tutt o  ciò  troviamo i l  terrore dei primi popoli per il tuono e la tempesta:  
l a  t eosofi a non si era anc ora d e l  tutt o separata dalla religi one naturalisti 
ca  primi tiva .  
Così pure in Omero la nube è d i  co�plement o alle apparizi oni o discese  d egli 
dei  in Terra o di  prote zi one agli dei stessi o ad altri eroi . Mentre in�a 
mo diversi pas si nella nota bibli ografica che s egue , qui ci limiti amo soltan 
to a riport�re i più signi fica tivi : "Ri zzossi Achill e ,  amor di Gi ove , e tut= 
t o  // c on l ' egida Minerva il ric opers e // D ' un ' aurea nub e gli fasciè  la fro� 
te ,  // ed una fia� dal la nub e uscia ,// che dint orno ac cendea l ' aria di lu­
�" ; ed inoltre : " Qui co ' numi alleati il Dio s ' assise , // d ' impenetrabil n� 
be  circonfuso "  ( 23 ) . 
E ,  c oncludend o , per rimanere nella mitol ogia greca , sappiamo che "nubigeni " 
è un epiteto di "centauri " , a� punto perchè 91 dissero generati o recati in �  
ra da una nuvola ( Nefele = nube ) . Lo s te s so mit o  greco c i  tramanda che Is�� 
ne , padre dei centauri , fu punit o  da Zeus , per aver perdut o la "Nuvola" e 2_0!!_ 
dannat o � a  e s s ere legat o ad una " ruota in.fuocD.ta " , nrovvi sta di  ali , che co!: 
reva at traverso l ' ari a  con moto "vortico s o " . Luciano poneva il "pouolo " dei 
" c entauri nudi "  nell e nubi ( nefelocentauri ) .  Essi vi avrebb ero abitat o una 
c i t tà immaginaria , il cui re sarebb e stat o  C orono , figlio  di C ottifi one . 
Ma l o  stesso  Luciano forse non ripre s e  che un c onc etto già sfruttao da A�2 
fane in una sua commedia : " Gli  uc celli " , nella quale egl i  immag1na l ' esiste� 
za d ' una città di cuculi nelle nubi (Nefelocc oigia) . 

® 



Part ic olare d el �  nubi che P i ero d e lla Franc esca dipins e  nell ' affre sco che 
raPpres enta la "Leggenda d ella Croc e "  e che si trova in San Fra�ce soo ad A 
re�zo . C ' è  chi ha volut o vedere in e s s e  una forma simile a c erti U . F. O . 

-

In realtà la pittura prerinascimentale e rinascimentale rres enta sp� qu� 
st e nubi che costituiscono i coside�i cirro-strati .  
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r.!as olin o  da Panicale in V:1 ld ensa , nel suo "Miracolo d ella neve " ,  (!Uadro 
oggi e sposto nel Museo di Napoli , raffigurò in primo piano nel cielo una 
grande nub e , ac cogli ente altre nubi della stessa forma di quelle che si 
notano sparse per il ciel o .  Dalla grand e nube cadono f1.occhi di. neve·. 
Fra le pic cole nubi c olpisce il nostro sguardo s oprattut�o la c�- di 
nubi ,  p o sta sul la t o destro d ella pittura . Masollno si ispirò certamen­
te a descrizioni bibliche 



NOTE BIBLIOGRAFICHE : 

- ( 1 ) Franc esco Martino : "Libro di Enoch" , versi one eti opica . Capitolo CVIII, 
dal 4° al 6° capoverso . Edit ore Letouzey et Ané - Paris , rue des S�s 
Peres , 76 bis .  Anno 1 906 . ( 2 ) NUBI B!BLICHE 
Colonna di nube e di fuoco : "Es od o " , XII I ,  2 1 . - Movimento della pre­
detta c olonna di nube : Idem , XIV, 19 e 24 . - Gl oria del Signore nella 
nuvola. : idem , XVI , 1 O. - Nube o scura da cui parlerà il Signore : id em ,  
XIX , 9.  - Densi s sima nube : idem , XIX , 1 6 . - Mos è s i  ac costa alla nube, 
nella quale è Di o :  idem , XX ,  2 1 . - La nuvola sul Sinai : idem , XXIV , 1 �  
- Gi osuè non entra nella nube : idem , XXXII , nota n. 1 7 .  - Discesa e so 
s ta d ella nube alla porta del tabernacolo dell ' Alleanza e c oll oquio

­

fra Di o e Mos è :  idem , XXXIII , 9 e 1 0 . - Il Signore discende nella nu­
vola : idem, XXXIV ,  5 .  - La nub e ric opre tutto il  tabernacolo , s ostan­
d o  in alto nel c ielo ed è infuocata di nott e :  idem , XL , 3 2  e 3 6 .  - Il 
Signore sopra l ' oracolo , s tando sempre nella nube : "Levitic o " ,X:VI , 2 .  
- Uovimenti , soste , fuoco d ella nub e sopra i l  tabernacolo : "Nume ri " ,  
IX ,  1 5  e 22 ; X ,  1 1 , 1 2 e 3 4 .  - Il Signore disc ende ne l la nuvola : idem , 
XI,  2 5 .  - Il Signore saend e ne lla c olonna della nuvola e sosta all ' in 
gre s so del tabernac olo , chi a.D!and o Aronne e Maria : idem , XII , 5 .  - : Li' 
nube . che protegge : idem, XIV,  1 4 . - La nuvola sul tab ernacolo con la 
gloria del Signore : idem , XVI , 43 . - Colonna di nub e e di fuoco , che in 
dica il cammino agli Ebrei : "Deut eronomi o " , I ,  33 . - Il signore :in mez 
zo al fuoco , alla nuvola e alla caligine : idem , V ,  2 2 .  - Una d ensa nu 
be sott o i piedi del Signore : "Libro II dei Re " ,  XXII , 1 0 . - Colonna

­

di nube e di fuoco , che gui_da gli Ebrei : "Libro II di Esdra" , IX , 1 2c: 1 9.. 
- Di s c e s z  di  Dio c on nubi dens e sotto i suoi �iedi : "Salmi " , XVII , 1 0 . 
- La nube che guida : idem, LXXVII , 1 4 . - Dio parla dalla colo��a di 
nub e :  idem, XCVIII , 6 .  - La nub e che ripara gli Ebrei : idem ,  C IV , 39;�  
Nuvola che ricopre gli accampamenti degli Ebrei : " Sapi enza " ,  XIX , 7 .  
- Trono di Di o su una col onna di  nubi in  ciel o :  "Ec clesiastico " , XXIV ,  
7 .  - Voc e  dalla nube .  Mos è  entra nella nub e :  id em ,  XLV , 5 .  - Nube con 
fUmo di gi orno e splendore di fuoc o di nott e :  " Isaia " , IV , 5 .  - Di o so 
pra una nube leggera : idem , XIX , 1 .  - Il  coc chio di Ezechiele come nu 
b e  e fuoco avvolgente : "Ezechiele " ,  I ,  4 .  - Nub e apparsa a Mos è e a

­

Salomone . Un fuoco dal c i el o  consuma l ' olocausto : "Libro II dei Macea 
b e i ? , II, 8 ,  1 0 . - Segno di Cristo e sua discesa sulle nubi del c�o� 
"!1Iatte o " , XXIV, 3 0 .  - Cri sto che verrà sull e nubi del ciel o :  idem,XXVI, 
6 4 .  - La n�vola di Dio Padre durant e la trasfigurazi one di Gesù :  "Mar 
c o " , IX ,  6 .  - Cristo verrà sulle nubi del cielo : idem , XIII , 2 6  e XrV, 
6 2 .  - La nube della Trasfigurazione di Gesù.  Mos è ed Elia entrano in 
essa.  Voce  di Dio dall a nube : "Luca" ,  IX,  3 4  e 36.  - Cri sto che verrà 
sopra una nt.lVOla : idem ,  XXI ,  27 . - Nube che toglie alla vista umana � 
sù asces o :  " Libro I degli Atti " ,  I ,  9. - Tutti gli Ebrei. sotto la nuvo 
la e b attesimo di e ssi nella nube , sec ondo la legge mosaica :  "Il libro 
de Ai Corinti" , X ,  1 e 2 .  - I viventi durante il Giudizi o , tras!'orta­
ti in cielo dalle nubi : " Libro I de Ai Tessalonic es i " ,  IV, 1 6 � �  Cristo 
verrà c on le nub i :  "Apocalisse " ,  I,  7.  - Angelo che discese dal cielo, 
copert o d i  una nuvola : idem ,  X,  1 .  - Candida nube c on un essere simi­
le al Cri.sto , che vi s edeva s opra :  idem ,  XIV, 1 4  e 1 6 . 



Il testo biblico c onsultato è il s eguente : P .  Marco Sales O .P. : "La Sacra 
Bibbia " .  L . I . C . E .  Torino. 
( 3 ) idem: "DEUTERONOMIO" ,  XXXI ,  1 5 . 
( 4 ) idem:  "Libro III dei Ren , VIII , 9 e 1 2 . 
( 5 ) idem : "Libro II dei Paralipomeni " , v, 13 e 1 4 . 
( 6 ) idem: "Libro della Sapienza " , xvn ,  4 ,  5 ,  19 e 20. 
( 7 ) idem: "I  Salmi " ,  CITI,  2 e 4 .  
( 8 ) idem: "Apocalisse " , XI , 1 2 . 
( 9 ) V'ari : "La Bibb i:1 apocri�a n . "Libro n: di Baruch" , LIII , pagina 2 4 6 . 

Edi zioni Massimo , Milano . 
( 1 O ) id em :  "Libro IV di Esdran , XII I ,  pagina 244. 
( 1 1  ) P. G. Bonac corsi : "Vangeli apocrifi " .  "Protovangelo di Giacomo n ,xiX , 2 , 

pagina 99 . L . E . F . , Firenze .  
( 1 2 )  Vari : "Gl i  evangeli apocrifi " .  "Libro armeno dell ' infanzia" ,  IX, 2 ,  pa 

gina 72. Edizioni Massimo , Milan o .  
-

( 1 3 )  P . G .  Bonacc orsi : "Vangeli apocri�i " .  "Pseudo Matt e o " , parte I ,  capito 
lo XXIII , pagina 201 . 

-

( 1 4 ) idem :  " Il  transito della B eata Vergine Maria" , VI , pagina 2 6 5 .  
( 1 5 ) idem:  capi t oli XII , X IV  e nota 2 ,  pagina 2 67 . 
( 1 6 ) idem : ca,i t oli XVII e XVIII , pagina 271 . 
( 1  7 )  idem :  ca�itolo XXXI ,  �agina 275 e nota 1 a pagina 28 1 . 
( 1 8 ) id em:  nota n. 1 ,  pagina 28 3 e n. 2 a pa gina 28 6 .  
( 1 9 ) ide!!l:  nota n .  1 , pagina 289 .  
( 20 ) Vari : "Gli  evangeli apocrifi " . n Apocaliss e di Pietro " , -pagina 2 3 4 .  
( 2 1  ) Fra.n..lc Michael i :  11 Textes  de l '  Ancient Orient " .  L e  Déluge , pagine 19 . 

Edition Delachau et Niestlé - Neuch8tel (Suis se ) . 
( 2 2 ) Grave s - Fata i :  "Mi ti ebraici n ,  nota n. 1 , pagina 50 . Longanesi ,Milano. 
( 2 3 ) Omero : " il iade" , traduzione Monti .  Edi zioni Barion, Mi lano.  I passi  ci 

tat i sono rispettivamente  i seguenti : Libro XVIII , 272 ; XX ,  1 8 3 .  C�li= 
gini , nubi , nebb ia si trovano anche nei seguenti passi della stes sa o­
pera : Libro III , 562 ; V ,  4 67 , 58 1 , 1 1 50 ;  VIII , 6 5 , 5 50 ;  X I ,  1 006 ; XIcr; 
673 ; XIV, 404 , 4 1 3 ;  XV ,  1 8 6 ,  372 ; XVI , 1 1 09 ; XVII , 69 6 ; XX , 300, 409 , 544 ; 
XXI ,  706 ;  7 59 ; XXIII , 2 52 .  

Un altro partic olare d i  nuor , affresc��v  ù� Ei ero della Francesca néOa sua 
celebre " Resurre zi one " ,  che si trova nella Pinac oteca di s�m. Sepolcro . Es­
se appartengono sempre ai cosi detti "cirro-strati" e s ono quell e stesse c::.e 
nelle pitture rinascimentali furono dal De Sanctis definite "idilliche " . 

® 



-Il dise gno riprodùc e un p3rt ic olare di un frontes�izio  di un ' e d i zi one d e l  
l a  "Le :;;;enda aurea " , pubblicata nel 1 508 . Dal cherub i n o  i n  c i e l o part ono 
ragbi , che c ol pi sc ono l e  m�i e i piedi di un santo , qui n on ri prod o t t o , 
produc end o gli le s t immat e ( s ogget t o  molto c omune nella i c onogr� fi 8  rel�o 
sa ) . Spars e nel ci e l o , si - notano d e l le nubi s tili z zat e dqlla fo �� d i  un 
ca9?ello cines e , anc he accoppiate , o dalla forma tub olare . ( Il fron t e s pi ­
zio è ri prodott.o a p agina 259  d el volume IV d el •Di zi onari o l e t t e rar i o �� 
l. e  0 :;1ere e d e i  pers onaggi " .  - Bompiani , Milano . 

® 

Artistici oggetti da regalo 
confezionati a mano 

Portasigarette Portafiammiferi 

Candelieri - Segni Zodiacali 

Talismani - Croci - Collane 



-
Anc orq un p� rt i c o l a r e , t ra t t o  de una mini�tura del "Breviari o Grimani " , che 
s i  t rova nelle. ' B ib l i o t e ca Marc iana ' in Vene zia e raffigurante Sen Paol o .  
Nel l e  nub i s t r., t i fi cA. t e è d ipinta un ' apertura trape zoidale dorata e in es­
s a  ar pare un° figura limk�a , che lanc ia dei raggi sul cavall o di Saulo . 
( L ' int e r3 min ia tura è ri prod o t t a a pagina 764 del volume VII del "Diziona­
rio l e t t er�ri o d e lle ope re e d e i  pers onaggi " .  E ompi ani , Milano . 
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G L I A R U S P I C I 

M A G H I D '  E T R U R I A 

BiAnc a FERRARI 

Pre s s o  gli Etr�schi non si c ono sc ono t ra c c e  di iniziazi oni es oteri che , che 

p o s sano ric ol l e garsi , ad e s empi o ,  ai mi st e ri e leusini d e i  Greci . 
Quel t anto di sesret o e d i  �agi c o , che ale ggi ava a t t orno al le c erimonie � 
l i gi os e , è d ovut o ad un insi eme di partic olari norme l i turgi c he che erano 
inc omprens i b i l i  ai profani . 
Il culto era c o st i tui t o  da preghi ere , imprec a z i oni , danz e , proc e s s i oni , lu 
d i  e s acrifici . Le preghi ere erano s�ec i e  di c anti in ve rsi o di lite�ie� 
d i  cui non c i  re s ta t rac c i a . 
T e renzi o Varrone nel " DE RE RUSTICA" c ita un l ib ro e t rusc o  s cri tt o d a  un 
c ert o Sas erna , in cui è d e scri t t o  un curi os o i n c ant e s imo e t rusc o  per gu a­
rire i l  male a i  p i e di : i l  p a z i ente d oveva c ant are a dib�uno vent i s et t e vOl 
te una f o�ula magi c a , t oc c are la t e rrq e s�ut are . 

-
L ' usanza d e i  d oni votivi era a f; sai d i ffusa : statue t t e  d i  bronzo o di ter­
rac ot ta , t e st e  d i  a rgilla , U1l3. mano , un p i e d e , il fega t o , i l  cuore ; usan­
za c he a t t ravers o i Rom.':lni e d  il !.Iedi o evo giunse fino a n oi . 
Il cul t o  ori ginale d e gli Etruschi fu l a  c o s i d e t t a  "Di s c iplina Etrusc a " , un  
ins i eoe d i  prat i c he religi o s e  c he inse gnava i me z zi più s icuri p e r  a c cat­
t ivar s i  i l  favore d e gli d e i , d o�o ave rne c ono s c iuta la vol ont à .  Il me z zo 
pre feri t o  c ons i s t eva nell o scrutare l e  vi sce re d e gl i  ':lni mali , s opra t tutt o  
i l  fe5a t o , c he era ri tenut o s ede d ell ' anima e che rifl e t t eva la s i tuazio­
ne d ell ' universo al moment o d e l  sacrific i o .  Sulla sua superfic ie 1 1  " aru­
s )e x "  d i s tingueva le s e di d egli d e i  e p o t e va  pre di re il futuro , p e rchè sa 
peva int erpre tare la l iD67Ua che gli d e i  parlavano , c on s egni s tabiliti � 
pre s si ne l fe ga t o .  
Il fe 5at o d i  bronzo trovat o a Pi ac enza , che è sudd ivis o  in c ompart iment i 
a s s e c:;':lnti a c ia s cun d i o , è un micro c o smo , c i o è  è un ' ac curata proi e zi one 
d ella volta c el e st e .  V ' era quind i una c orris p ondenza fra l ' os s erva zi one 
d e l  c i e l o  ed il fe ga t o  d el l e vitt ime . 
Un fe bat o infe � o , ra t t ra p p i t o ,  palli d o , s ignificava un d e s t ino spavento­
s o ; s e  su un fe6a t o  r all i d o  s i  notavano mac chie nere , la calami tà inc omb� 
va . Qu :mto "Di �t e s s o  era gros s o , tant o maggi ore e ra i l  favore divino . 
Un3 p e c ora , i l  cui vel l o  era c hi a z za t o  d i  p orp ora o d ' oro , pre d i c eva fama 
e p o t en za p e r  il governat ore d ella c i tt à .  
S ono int e rpre t a z i oni pueri l i , c ont enute ne gli " Os t ensaria " ,  i libri c he � 
t erpretano i prodi gi , i cui frammenti furono t rad o t t i  in la tino da Tarqu! 
z i o  il Ve c chi o , c he i n s e gnò " aruspic i na "  a Rom.'3. nel 1 °  s e c o l o  a . C .  
Plini o ra c c onta c he l ' Impe ra t ore Au ;us t o , sacrificand o a S p ol e t o  i l  primo 
gi orno d e lla sua " p ot e s t a s " , t r ovò s e i  vitt ime di s e gu i t o  c ol f e5a t o  rad ­
d o D Dia t o  e l ' aru s � i c e  ne d e du s s e  c he nell ' anno Augus t o  avrebb e radd oppia­
t o

- l ' impe ro ; anc h� i l  gi orn o d ella b at t a gl i �  di hnzi o il fegat o  era app2� 
s o  d op p i o . 



Ti t o  Livio ci rac c onta la l eg�enda d ella c aduta d i  Vei o :  
" I  Romani , penetr�ti , me d iant e una gall eria nel cuore della c i tt à  assedia 
ta , s ent ono che l ' arusp i c e  di c e , nell ' at t o d ' es aminare una vi tt ima , che la 
vit t oria sarebbe t o c ca t a  a c olui c he ave s s e  s e zi onate l e  vi s c e re di que ll a  
vit t ima . Al l o ra i s oldati sfondano la gall eri a , p ortano le vi sc e re a l  d it­
ta t ore . . .  e le. ci t t 2. cade in man o ai Bom?.ni , d op o  d i e c i  ann·i d ' eroica re s i  
stenza " .  

-

Gl i aruspici s on o  s empre s tati ric erca t i  dai patri zi r oma ni , �nche d opo clE 
l ' Et ruri a sc o�parve c ome na z i on � .  C oll ' andar d el tem� o , però , per l ' ind if­
ferenza all e tradi z i oni na zi onali c he si e ra impad roni t a d e i  lucumoni deca 
dut i , e ra s empre più d iffi c i le re c lutare gli arusp ic i  fra l e  c la s s i  alt e . ­
S i c ch e  l ' grus p i c i na , in s e gu i t o  alla c ond i z i one umile d i  quelli c he vi s i  
c onsacravano , s i  abba s s ò  a l  rango d i  un me s t i ere o d i  un e s p e diente per v! 
vac chiare . 
Ques ta cri s i  è att e stata dal d i s c re d i t o  nel quale e ra s c ivolato c i ò  che in 
origine era un sac e rdozi o e che e ra divenuta una s ord ida profe s s i one . 
A mi sura che diminuiva il numero d e gl i  arus p i c i  qualificat i , aumentava la 
folle. d egl i ind ovini da vill agg i o  "vic ani haruspi c es " , c he s ott o un nome 
che il lud eva s ol o  i gonzi , c o s ì scriveva C i c e rone , ne sfrut tava la creduli 
tà . Flaut o trat tava c on sarca smo ques t i  c i arl a tani , e C at one , preoc cupa t o­
d el buon ord ine d ell a sua propri et à  rurale ,  ne �p e di l ' ac c e s so agli nrusi 
c i , agli auguri , ai dicit ori di buona fortuna e agli �st rol ogi . Egli s t e s� 
s o  s i  stupiva che un arus pic e p ot e s s e  v e d erne un altro s enza rid ere . 
Il panic o c ausat o dall e vit t o ri e  di Annibale rinnovò l ' inclina zi one p er la 
art e d i vinat oria ; i c it ta d ini di Roma s en t i rono prorompent e  i l  b i s ogno di 
c onosc ere il futuro . L ' a s s enza di indovini di origine latina li fec e  rivol 
gere nuovament e agl i  aruspic i ,  la cui imp ort anza a Roma aument ò anc ora .  -
La cre s c ent e  increduli t à  d elle clas s i  più c o l t e  non impedì all a ma s sa del 
popolo d i  rivolgersi s empre più a maghi e ad astrol ogi � 
L ' Impe rat ore Claudi o  pro te ss e  gli arus p i c i  e in molti di s c ors i  mani fe s t ò  
la sua vol ontà di l ot tare c ontro l ' inva s i one d elle supersti zioni s trani ere 
p er salvaguardare la " d i s c i pl ina  più antica d ' Italia " . 
�� c on 12 caduta d e ll ' impero romano c.nche gli aruspici s c omparvero anche 
se ebb ero anc ora . un p ost o d ' onore al s egu i t o  di Giuliano 1 1 Ap ostat a .  

PER IL LETTORE CURIOSO ED ESIGENTE 

M . Pall o t t ino "Etru s c o l ogia " - Ho epli , Milano , 1 9 63 
R. B l o c h  " Gl i  Etrusc hi "  - Il Saggiat ore , Mil2no , 1 9 59 
J . Heurgon " Vita quoti diana d e gli Etrus chi " Il Saggiat o re , Milano , 1 9 63 

J . Heurgon "Taro ui t ius Pri scus " - in ' Lat omus • - 1 9 53 
Tito Livi o "Ab -urbe c ondi t a "  (V) 
M . P .  Cat one " D e  agricul tura " ( V )  
T .  Varrone "De r e  rusti c a "  ( I ) 
Plinio " Na turalis Hi st oria " (VII ) 
C i c e rone "De divinati one "  (II)  
Tac ito "Annal e s "  (XI ) 
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( sec onda p�tata ) U N  P O P O L O M I S T E R I O S O 

Pape satan, pape satan aleppe! 

Perchè non possiamo più comprendere questo }in ... 
guaggio arcaico? 

Perchè quelle parole furono dette con voce ciocia 
· cioè in quei lingu:tggio primitivo che ci è sconosciuto, 

ma di cui resta la patria in quella terra d ' Italia che ha 
oggi nome di Ciocia ... ria. 

In qttesta stessa terra, altre leggende hanno posto 
la patria dei Gig1nti che usano lo stesso linguaggio di 
Plutone come si vede nel Canto XXXI dell'Inferno 
quando Nembrotto grida ai due Poeti : Rapl1ael mei 
amech zabi almi! 

Ma Virgilio avverte Dante : 

.. non parliamo a vuoto che così è a lui 
ciascun linguaggio! come il suo ad altrui: 
ch'a nullo è noto. 

Il D'Ovidio, commentando questo verso misterio ... 
so, dice << che Dante dovè infilzare sillabe che non fa. .. 
ce:;sero senso per dare così concretezza poetica al con .. 
cetto babelico e compiere con drammatica convenien .. 
za, la figura dello strano personaggio n. Ma più avan ... 

· ti confessa, a mala voglia, che tuttavia <c si deve ri .. 
conoscere un non so che di semitico nelle dizioni com .. 
ponenti il verso n ('). 

C'l In: Cl=is afnc...Wcr....... ò .,.;p:iow ,..,.a; di "" certo C. 1'-d. cft:rto cb&& 
•utori ermetici. si curo ctw: IJII P>nnc eh BetbeL lrcl"t>do an gjamo Ili oaitti dd pro­
feu 'Ezechidc. cndl rinftnirvi b �gui""e dd c-: ma an !uacD. uscito im""""""" 
u.mente dal moto. to avvilll!'?Ò e lo dim-us1e. Un� pio;...,-wU .:� c.uboni a.:de:::..ti ai rowaciò 
aulle <ampacne e eli �lbtti intonuono il ftn<tto dd salmo: O ........._ n. lode all'� 
Non d� qumdi recare m"'nieli3 ctw: qoeaec tnàiricmi ouli � .. aote .a V�• 
che anch'ecli liÌ ind-n..sse • !une enpcluc il D�<:no çossibilc il - � 

L'enigma sulb orip,ine e diffusione dei miti, pu� 
diventare intelligibile quando si consideri connesso al .. 
le vicende per le quali debbono essere passati il lin .. 
guaggio e il pensier<l_-- _ ® 

di Evelina LEONARDI 

Di tale opinione era il grande filosofo e gramma .. 
tico Max Miiller il quale diceva che quando si parla 
di periodo mitologico, non si deve intendere uno spa ... 
zio di tempo determinato cronologicamente, ma piut ... 
tosto l'indole di una età : così quella che noi viviamo 
è detta delle scoperte. 1\'Ia sarebbe un errore il crede .. 
re che le tendenze che hanno caratterizzato il periodo 
mitologico, benchè abbiano perduto quel potere col 
quale un tempo signoreggiavano ogni movimento in .. 
tellettuale, non abbiano ancora la loro influenza sulla 
nostra età, sebbene essa sia forse la meno adatta alla 
metafora e alla poesia dei miti. 

Bisogna considerare che, mentre. l'evoluzione � 
ciale marcia a gran passi, quella psichica individuale 
è lentissima. E da questa discordanza nascono le più 
strane contraddizioni della Storia perchè I' uomo come 
individuo, resta indietro all'uomo come membro della 
società. 

Quar:do manca una capacità di emozioni comples ... 
se e astratte da ridursi in sintesi, si supplisce col sim .. 
bolo, che riassume con una emozione sola e semplice 
quel complesso di forze ideali che è immanente nelle 
cose e negli avvenimenti umani. 

Vediamo ad esempio, che cosa è una bandiera. 
Materialmente, un pezzo di stoffa di diverso colore : 
idealmente, un centro di forza che riassume tutte le 
più alte idealità e le più ferventi passioni. E quindi. 
anche nell'epoca moderna, permane la necessità dtt 
simboli l 

Epicuro diceva che gli atomi si uniscono insieme 
in ordine e posizione diversa al pari delle lett� le 
quali ancorchè siano poche, pure collocate in varie gui .. 
se, producono parole innumerabili. Aristotile illustra i 
vari effetti prodotti dagli stessi elementi e dice : A 
differisce da Z per la figura; 1\ Z da z A per 
l'ordine delle lettere; Z da Z per la posizione. E 
Max Mi.iller (Scienza del lingttaggio, Vol. Ill_ #eri!?- � 



ceche collocando 23 lettere assieme in qualunque possi .. 
bile vario modo, possiamo produrre qualunque parola 
che sia mai stata usata in alcuna favella del mondo. 
n numero di queste parole. fatte con 2 3 lettere. sa .. 
rebbe di 25.852.o i 6.738.884·976.64o.ooo. Ma. non 
astante questi milioni e trilioni di suoni, non sarebbe .. 
ro perciò parole. manClildo loro r elemento più im .. 
portante, cioè le diverse idee, con cui esse vengono 
chiamate alla vita e differentemer.te espresse nelle va .. 
rie favelle >>. 

È cosa singolare che le vocali si pronuncino egual .. 
mente in tutte le lingue, come in italiano. E poichè 
le consonanti sono le ossa delle vocali. si direbbe che 
certi popoli hanno lliì linguaggio zoppicante perchè 
non possono pronunciare a:ne lettere e fanno. per e .. 
sempio, confusione fra la L e la R. Si possono parago-­
nare a quelli che non percepiscono certi colori o ne 
vedono uno solo, come il rosso, nel daltonismo. Ciò 
potrebbe significare che, a nostra insaputa, anche le 
lettere abbiano un wlore, cioè una vibrazione data, 
di diversa lunghezza d 'onda. Donde la sentenza di 
Hegel : i? nei 11omi che 11oi pensiamo. 

In questo modo, ti possiamo avvicinare meglio a 
comprendere il valore delle parole mitiche e la loro ri .. 
percussione nell'anima umana in quella ineffabile pri ... 
ma infanzia dell'umanità. 

Un a vibrazione sonora. emessa da bocca sapien .. 
te (La Bocca dell'Oracolo) risuonava in orecchie ver .. 
gini di fanciulli, trasm�ssa a un sa..'1gue purissimo e 
quindi ha un organo cerebrale intatto e terso, come 
un disco di grammofono non ancora impressionato da 
suono alcuno. 

Abbiamo ancora l 'esempio vivente della lingua 
cinese in cui una sola sillaba può avere 25 diversi si .. 
gnifìGJ.ti per la diversa flessione della voce, che in ter .. 
mini di fisica diciamo tono o vibrazione sonora più 
lunga o più corta, più bassa o più alta. 

Con queste premesse a guisa di esempio e del meto .. 
do da noi seguito. prendiamo a esaminare il simboli .. 
smo della costellazi�ne del Settentrione {Orsa o Car .. 
ro) nella sua origine etimologica e -mitologiéa onde a v .. 
vicinarci al senso misterioso dei versi virgiliani. Se .. 
condo Miiller. vi è una radice sanscrita Ark che si .. 

gnifica n1ucae, essere rilucente e in senso figurato, 
celebrare, glcn1]lcaTe. 

Il significato della radice Ark, seguita Miiller. 
può evidentemente trasferirsi al sole, alla luna, alle 
stellCy agli astri rilucenti, i quali si nominano tutti col 
nome di Ark o Rik, senza verun cambiamento nel, 
l'apparenza esterna della radice. 

In questa più semplice forma, rik fu spogliato di 
ogni significato, all'infuori di uno che gli restò ed è 
quello di inno canto di lode, donde il Rig .. veda (can .. 
to .. sapienza). 

Ritsha in senso di brillante. diventò il nome delle 
stelle e quindi dell' orsa che ha gli occhi brillanti. Da 
qui r appellativo di orsa alle stelle di questa costei .. 
lazio ne. 

Tale è la spiegazione dell'illustre grammatico. Ma 
francamentCy con tutto il rispetto, à appare alquanto 
arbitraria e stiracchiata. Come si fa a riavvicinare una 
così lontana analogia fra le stelle e gli orsi solo perchè 
questi animali hanno gli occhi rilucenti? E non vi so .. 
no altri animali come i leoni e le tigri e tutti i felini. 
e i cani e i cavalli che hanno gli occhi rilucenti? In 
quale terra glaciale si trovava que�to popolo che co .. 
nasceva soltanto gli orsi e perch� dovevano poi es .. 
sere sette questi orsi che sono maschi, mentre l' orsa 
è femmina? 

Ora. lo stesso Miiller ci avverte che << il sanscri ... 
to, il greco e il latino sono lingue sorelle, varietà di 
un solo e medesimo tipo : e tutt 'e tre accennano a un 
periodo primitivo, quando esse erano l'una dall'altra 
meno diverse da quello che adesso non siano. Il san .. 
scrito è la sorella più vecchia e ritiene perciò parole 
e forme meno corrotte che non il greco e il latino » .  

T uttlvia, anche una sorella minore, come il la  .. 
tino, può aver conservato qualche gioiello dell'antico 
patrimonio , cioè qualche parola più vicina (e credia, 
mo che siano molte) al tipo primitivo. 

E tale ci sembr;:t b p:1rcla Ursa che ha anche il 
pregio di essere femmina e co�risponde meglio al no .. 
me della costellazione. Viene dalla radice Ur che è. 
si può dire, la radice fondamentale del linguaggio e 
significa fuoco, lu��te : vece bene appropriata ai fuo-­
chi del cielo. Lo stesso uomo che accende i fuochi sulla 
T erra, è un Ur, come si chiama l'uomo appunto nella 
�OUà zingara. 



Questa identificazione fra causa ed effetto, fra il 
pi.ccolo e il grande. diventò il punto di partenza per 
ulteriori sviluppi analogici, tratti (com'è naturale) dai 
lavori agricoli e istrumenti relativi. 

I sette fuochi del cielo erano disposti in modo da 
fomure le qt4ttro ruote del carro e tre in alto forma, 

. vano la bura (timone). 
Un gr;:m carro camminava pel cielo; e uno piccolo 

4.ndava per le terre. spinto dall'�omo - forse non era .. 
no- ancora aggiogati i buoi e domati i cavalli. Ma co .. 
me vennero le parole U rsa o U rxa? Dal solito procedi .. 
mento del bambino e del primitivo : cioè da un rove .. 
sciamento. Dal Kam (Carro} si ebbe Vr .. Ku (Ursa). 

Ebbene, quell'analogia semplice e ingenua dei pri .. 
mitivi tra il gran carro celeste e il piccolo carro urna .. 
no, fu ripresa e sviluppata nel simbolismo · dei nomi 
anatomici, che preesistevano alla scuola, e che ci ven .. 
gono da una Scienza Sacra, a noi completamente i .. 
gnota. 

Specialmente per l'anatomia del cervello, esistono 
nomi incomprensibili : linea Saturni, linea V er;eris, 
Cornum Ammonis, T alamus, Pulvinar, Lira Da·vidis, 
Psalterius, Sentina cerebri, Kiasma, Atlante. 

Finalmente, r Arbor V itae del cervello ha il suo 
frutto nella Pinea o Ghiandola Pineale, il cui nç>me 
antico è Cap!!t Rttsae: o Capo della. Ru .. ka; nuovo 
rovesciamento della voce Ka .. Ru. 

Siamo così ritornati an· analogia fra la costellazio .. 
ne celeste e quella umana costituita dalle sette ghian .. 
dole endocrine, analoghe alle �ettc stelle dell' Ursa. 
Maggiore! 

Si paragonino i seguenti dispositivi : 

ORSA MAGGIORE 

CORPO UMANO JN POSI ZIONE ERETTA 

Caput rosae - Pineale. 

:r-

.y. 
Pituitaria 
Tiroide 
Surreni 
Ghiandole sessuali 
testicoli e ovaie. 

Ma siamo ancora in alternare, se r.on arriveremo 
a definire che cosa sia la Rosa e perchè essa debba 
avere· un capo. Ora, gli studi embriologici  più recenti 
e i relativi preparati micrografìci ci hanno fa tto ve, 
dere che la glandola Pineale, che risiede presso l' Ar, 
bor Vitae del cervelletto, a un certo momento del suo 
sviluppo embrionale, è formata di tanti fili ravvolti 
su se stessi a forma di gomitolo. 

Allora, che il  gomitolo abbia un capo (che in que, 
sto caso è il principio della vita) riesce perfettamente 
comprensibile! La ghiandola Pineale d?.rà a svolgere 
il gomitolo della vita a una sua vicina compagna che 
lo fila ed è la glandola Pittdaria. Così abbiamo l'im .. 
m 1gine delle due M o ire di cui l'una fila e r altra taglia 
il filo. cioè arresta la vita. 

Con questo ragionamento fondato su dati di fat .. 
to. e con la imagine del gomitolo e del filo. siamo 
arrivati .,J vero nome anti�o della Rma che era R!d?.a 
o Rukka. cioè h rocc,L che usano ancora le contadine 
nei più riposti angoli delle montagne deLl 'Italia cen .. 
trale e meridionale. Un bastone di circa un metro, si 
ferma alla cintola sul fianco sinistro, avente sulla som .. 
mità una specie di cono fatto di cartone o di o.nne 
entro aù è contenuta canapa o lino. LJ. massaia gira 
tra il pollice e l'indice un fiocco di lino e lo allunga 
man mano girandolo col fuso e attorcigliandolo intor .. 
no ad esso. L'analogia con il Captct Rosae anatomico 
è perfetta. E infatti, l'antica arte figurativa ci rappre .. 
senta la Moira col fuso in mano. 

® 
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Ma resta assolutamente inconcqnbile alla nostra 
nentalità moderna come possano gli antichi aver co-­

nosciuto Io sviluppo embriologico della pineale che è 
a noi noto solo da pochi anni, per darle la figura di 
un gomitclo e fabbricarvi sopra la sapiente allegoria 
analogica. E poichè con un altro nome antico la Pi .. 
neale. il Caput Rosae. fu anche detta Konarium, ri .. 
torniamo ancora alla voce KoNA , AR (lu.ce) capanna 
della luce, in cui è accennata forse la funzione più in .. 
tirna e misteriosa di quest'organo enigmatico, come Io 
chiama il fisiologo olandese V an Heutkhen. 

Ci rendiamo con ciò conto che uomini sommi, 
geni tut el ari è eH' umanità, come Virgilio e Dante, 
non abbiano rifuggito dal servirsi ancora di certi na, 
scondiment i, for�e per b ragione detta da Dante nel 
'' Convito n :  che quando Cristo salì sul monte per la 
T raçfigurazione me1�Ò seco tre soli discepoli, perchè 
nelle seg-rete cose do'i/cmo usare poca compagnia. 

« Il dare o il negare fede ad ogni cosa (dice il 
Foscolo nel suo discorso su Dante) induce gli ocrhi 
4l non discernere quel unto di falso di cui la fantasia 
wnana vuole in ogni - modo rivestir� il vero, e a per ... 
d� quel vero il quale è pur sempre radice di ogni 
finzione. Dalla favola sotto apparenza di storia e dal .. 
la storia vestita di favola� emerge egualmente la real, 
tà. nuda di quei fatti che seno certi e perpetui perchè 
si stanno nella natura invariabile delle cose ». 
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Popol Vuh 
ù ontic"M .Wrie c!el QuicM 
A C"Ura di ·"drii.a Rt'Cio� 
Trad\Woo� di Lore Ternciai 

• V ni .. UMJc Einaudi • pp. XCVU·2-'9 

• Di tutti i popoli americani_ i Quiché del Guarcmab ci 
hanno lasciato il pill ricco retaggio mitolC>Jllco. U n.c.:onto 
ddb creazione, quale appare nel Popol l'uh_ che puù '<­
nire chiam•to il libro nazionale do Quicbé, nella sua rude 
e strana eloquenz.a e ndla sua orij(inalità poetica, � una 
delle reliquie piu singolari dd txnsiero indigeno •- Que­
sto � il j(iudiz1o dclramc:ricanista Howc Hub�-rt Bancmft 
su una delle piti singolari c •ntichc testimonianze della 
mitologia c della toria deU-_\merica precolombiana. 
Il Popol l'uh � in,·ero il Libro sacro degli Indiani quicbé_ 
ramo delranuca stirpe maya_ e contiene l 'esposizione della 
cosmogonia, della mitologia, ddlc tr:>diziooi e ddla storia 
di questo popolo indigeno d· _\mersca, che fu la naz10nc 
piti potente degli alripi•ni dd Guatemala ncu -epo<.':l pre­
colombiana . 
Basata sulla felice scoperta dd resto originale quiché, av ­
•-cnuta nel ''l-l 1 ad opera dello studioso messicano :\�ri:in 
Rc:cinos_ quc-s .. prima uaduzionc italiana del Popol Vuh 
ritxtc quella che lo SICSSO Rccinos pubblicò qualche anno 
r� in .Mes.sit:o. 
n fattn fortuito che questo manoscritto sia stato cooscn·a{o, 
m re;�h2 vale sulunro a rcndcre piu "'·idcn� quanto oia 
stata gr•'" l.a perdita eh<: il mondo ba subito con la d!­
>truzione quasi complcra ddla lcneutura mdtgena amc:n-
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Giuseppina e Eugenio Battisti 
La civiltà delle streghe 
RNep���, pp. 234 L. 3000 - CM 15 wPOk f-" teSID 
' 38 illfl.llruitnti - Ct�llt.11a: Tempo lihml 

Di streghe e di caccia alle streghe si parla, per trasbto, 
ora non meno di ieri, e nessuno dei volumi editi sulla 
grave questione, dal Quattro al Settecento, nei secoli 
cioè illuminati dai roghi, ha presumibilmente avuto 
lettori numerosi quanto il pubblico che ha seguito 
spettacoli e problemi con questi contenuti . 
.t:: difficile spiegare le ragioni di questa >�ttrazione cul­
turale. Si ha a volte la sensazione che, al disotto, ci sia 
un problema insoluto, ancora aperto e scottante; l'odio 
contro le streghe, il terrore dd demoniaco, sono forse 
gli episodi piu drammatici e inquietanti dello scontro, 
non fra Rinascimento e Medioevo, come si � creduto 
fino a non molto tempo fa, ma fra cultura umanistica 
e tradizione popolare_ Il grande scontro, iniziatosi alla 
fine dd Qua�nto, � in realtà il primo grande scon­
tro nell'Europa moderna fra cultura di élites e cultura 
delle classi subalteme . 
.t:: merito esclusivo di una spregiudicatezza moderna e 
dd tutto attuale il riscoprirne e individuare, quasi so­
ciologica.mente, gli ambiti in cui questo processo si 
oompf, i contrasti di coscienza l cui diede luogo, le 
comuni radici nella religione in cui questo procesS<I 
ebbe inizio. 
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l 'universo nacque 
cla.una esplosione 

Una recente scoperta di astrofisici 
americani  confermerebbe la fonda­
tezza del la teoria del « big bang )) 

NOSTRO SERVIZIO to che alcune di queste, sia pu-
Waskington, 24 luglio re flebilmente, possono essere 

· Gli astro:tomi · della · marina captate sulla terra dai radio-te­

amerJcana hanilO r:fer:to di ave- lescopi.  leggere onde radiali che 
·re scoperto tL"la nuova prova a 
sostegno del!a teoria del « big 
bang 11 ,  che letteralmente signi­
fica « grosso botto lt, teoria se­
'condo <.".li l'universo nacque die· 
ci :n�d.i· di anni !a in seguito 
a1l'esplosione - appunto U « big 
bang >> - di un enorme globo dJ 

fuoco. 
Quest'ultima prova consiste 

nei ragg1 X che si pr.esume 
6'Ungano da tma galassia mvisi­
bi!e d:.stante cirea 76 milioni di 
trilioni di m:glia.dal pianeta ter­
ra. Il trilione è pan a 2000 mi­
lioni, il m:.g;io è poco p1ù di un 
chilometro e mezzo. Già queste 
c;lre fanno girare la testa. 

Il tipo e il livello relat:vamen· 
te basso di intensità di queste 
radiazioni confermano quanto 
fu teorizz.ito dagli scienziati che 
hanno elaborato la tesi del « big 
bang », i quali ritengono che la 
pui.iazione spaziale abbia una 
temp'!ratura estremamente bas­
sa. E una deUe basi della teo-
ria è appunto che :a tempera­
tura del.ie radiazioni spazìali de­
ve essere fredda. Le misura· 
zioni precedenti assunte con la 

tecnica dei raggi in!ra.ross! dal· i 
la galassia della Via Lattea in-, 
dicarono invece che la tempe­
ratura spaz.iaJe era ca.lrla. 

La teoria del « big bang 11 è l 
da tempo la preferita fra le due j 
maggiori concezioni per spiega· , 
re la nascita dell'universo. Se- : 
condo i! suo pnncip1o circa 10 11 
miliardi di armi fa tutta la ma­
teria che costiUlisce l'universo 
era contenuta in un enorme 
globo infuocato, un enorme ! 
« atomo » che aveva · una fempe­
ratura di 10 miliardi di grad1. 1· 

Questa super-pa.Ua di fuoco ['· 
eobe soltanto la vita di un se· . 
condo e quindi esplose con un 
boato che nessuno può descri· i 
vere, !onnando casualmente! 
tutte le

. 

stelle, le galassie e Il' 
pianeti. La teoria aggiunge che ; 
le ra.c:Uazioni provocate da que­
sta esplosione pti:moniill!e va­
gano ancora per_ l'uni�rso. tan-

:n effetti sarebbero il « sussur­
ro ., degll echi della creazione. 

La teoria a·vversa a quella del 
" big bang li è quel.la detta della 
« creazione continua ». Questo 
prmcipio sostiene che l'universo 
è sempre stato .tale, ma che la 
materia che lo c�po:�e viene 
nutrita di continuo e im.percet­
r i bi:Jnente, un atomo àlla volta, 
il che provoca una espansione 
dell'universo. 

La prova di cui parlano gli 
astronomi della marina è stata 
racco.!ta per mezzo di un ·  tele­
scopio a raggi X portatO a =a 
altitudine di 160 chilomet.ri dal­
la suoerficie terrest re da un raz­
zo lanciato dal poligono missi­
list.:co di White Sands nell'apri­
le del 1968. 

n telescopio, in un volo du­
rato soltamo pochissimi minu­
ti, giunto al.:'apice della traiet· 
toria ha puntato l'obiettivo sul· 
la lontamssima galassia chia· . 
mata « Cent.aurus A )), la piil vi· l 
clna di que�e che emettono po­
tenti onde radto. Gli scienziati 
del.lp marina affermano che la 
prova raccolt.a dovrebbe elimi­nare ogni dubbio sulla teori.a 
del " big bang » .  I dati rilevat i 
dal telescopio sono stati vaglia­
ti una seconda volta, poiché nel 
primo esame erano stati male 
mterpretati e U primo risultato 
era stato che la teori.a dell.a 
grande deflagrazione era. stata 
messa in dubbio. 

I raggi X captati raltorzano 
U concetto che una particolare 
forma di rad.iazjone di sotto!on· 
do rimane come residuo di una 
grossa esplosione. Gli scienzia· t: spiegano che la rilevazione 
de:J.e temperature spaziali con i 
raggi X è U · metOdo esaao per 
misurare le radiazioni esisten· 
tì neLlo spazio esterno, mentre 
ia misurazione effettuata con 1 
raggi infrarossi può soltanto 

fornire datl sulle radiazioni esi· 
stenti nella nMt.ra galassia. 

Bonny .C ottou 

l 

Londra, 18 agosto 
Un caso piuttosto insolito 

ha scosso oggi la sonnolen­
te atmosfera del tribunale 
di Clerkenweel: sul banco 
degli imputati sedeva un 
giovane barbuto di 24 ann i, 
Allan F'arrow . senza fissa 
dimora e senza tetto, sor· 
preso la notte scorsa con 
la luna piena da una pattu· 
glia dJ polizia in giro di 
ispèzione, nel cimitero di 
Hith�te, mentre si aggira­
va fra le tombe con un ero·. 
cifis:�o di le�o ed un ba-

. stone. 
Erano queUe - come ha 

spiegato U Farrow al magi· 
strato che ascol tn-a con aria 
perplessa - le anni di cui 
51 voleva servire per libera· 
re il luotr;o sacro da un \·am· · 
piro. Gli era stato in fatti 
detto che nel cimitero di 
Highgate aveva fissato la 
sua dimora terrena un vam· 
piro. che approfittava delle 
condizioni ambientali piit 
propizie - vedi le notti di 
luna piena - per aggirarsi 
fra le tombe veglianao il 
Mnno eterno di altri tnpas· 
satl, più pacifici di lui, e 
&Orvelgiando con tempora· 
neamente le attività di alcu· 
n! cultori di ma�a nera che 
si riuniscono p� riodicamcn· 
te in quel luogo. 

c He> deciso quindi di da­
re la caccia al vampiro -
ha precisato il gio,.-ane bar· 
buto - scoperchiando tom­
be e rovistando nelle cap­
pelle mortuarie, e una ·voi· 
t.a trovatoml faccia a faccia 
con lui gli avrei trafitto il 
cuore con U bastone d i  le­
gno. mentre restava fol�ora­
to dalla visione del crocifls. 
so. Poi - ba aggiunto -
dato che mi trovavo la. ave· 
vo intenzione di dare un'oe· 
cblata al riti madcl cond ot­
ti da una speciale setta "· 

La sua deposizione non ha 
però del tutto convinto il 
'IJ\qistrato çlte ha dM:(SO !l i  
rinvfarlo a (iudiz.ia.. a l l '&  
eettembre in attesa di ulte­
rieri accertamenti. 

ritagli 1 
Un oggetto luminoso 
nel cielo di Brindisi 

Brindisi, 17 luglio. 
( r. s. > Un og·getto luminoso 

è stat o  avvistato nel cielo di 
Brindisi stamane da alcuni 
automobilisti che percorreva­
no la statale costiera « 379 )l ,  
nei pressi dell'incrocio con la 
provinciale per Ostuni. 

Il primo a notare il « disco 
volante )l è stato il  funziona­
rio di  uno stabilimento brin­
disino e le bUe tre figlie. Se­
condo la descri7inne dell'uo­
mo, l'oggetto avrebbe avuto 

una forma piatta, sormonta­
ta da una cupola che emeite­
va un'intensa luce rossa. Do­
po essere sceso a· forte velo­
.cità fino a poche decine di 
metri dal suolo, l'oggetto si 
sarebbe spostato orizzontal­
mente, compiend'J un angolo 
retto, verso sud. Poi si sareb­
be allontanare dalla locaìità, 
risalendo verso l'alto ad una 
velocità maggiore di quel!� 
dei precedenti spostamenti e 
lasciando dietro di sé una 
scia uniforme. intensamente 
luminosa. 

Tra le ipotesi avanzate dal 
funzionario, vi sarebbe quel· 
la secondo cui si sarebbe PO· 
tuto trattare di un velivolo 
a�rualmente allo studio o in 
fa;:;e di collaudo, in costruzio­
ne in un paese straniero. Se­
condo le tre ragazze, si sa· 
rebbe trattato invece di un og­
getto di natura extra-terre­
stre. Esse hanno notato la si· 
lenziosità dei suoi movimenti. 

A quanto risulta, non è la 
prima volta che nella zona 
(a circa cinquecento metri dal 
mare) vengono avvistati og­
gE"tti luminosi. Non è da esclu­
dere, pertanto, che si tratti 
di fenomeni di rifrazione do­
vuti a particolari condizioni 
ambientali. 
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Piramidi 
e dischi volanti 

BELGRADO. 1 8  maggio 
Puntuali  come le prime aV· 

vbaglie dell"eslate 1;ono ·rl· 
compa-r.lti l dischi volanti: in· 
·costanti e gr.andoloni l sem­
pre p·ù m i.sleriosi c U FO -. 11 
killlo fatti vedere in J\.liO!-la· 

Ya e in Sud Ame-rica: a Bel· 
grado Ltj.:t<'nzia c Tanjug • rl· 
ferisce che un oggetto volan­
te non i<l�ntificato � stato 
osservato pt""r pa !"eCChle ore 
e fotografato a Sa rajevo da a!eunl membri dt'l locale 

c C!reolo astronautico •· O 
c disco a in questione non e-ra 
un disco. bensl Ulla spede di piramide di un bel g:"iglo brillante ed è rimasto a tun· 
go nel ciclo prima di scom· parire Vt>rso ove ... t. Un ot· 
g�to analogo e-ra stc1w os- ­
aar.·a t.o, sempre al di sCQr& . di Sarajevo, ne-l 1968. 

In Sud America !n�e gtJ UFO erano tanti, una vera e 
propria formazione, che à 
Itala fot�fata con ottimi risultati nel ci('lo di Ba hia 
Seanca ln Argentina, · a 760 chilometri a sud di But'nos 
Alres. D fotografo. r.1unito di 
un apparecchio con te-Jeoblcl· 
tivo, è riuscito a riprendere 
numerosi oggetti ch-.J si spoo atavano nel r.:lclo emettendo 
segnali luminosi 

n rotop:rafo ha jT.c-sent.ato le lmms�tlnl aUa stampa pnt­
clsando che U fenomeno • dUTIIto meno di t:n q...a :10 
d'ora. 
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MISTERIOSA APPARIZIONE NEl CARAIBI 

Disco volante avvi�tato 
dal la << barca di papiro-» 
La notizia trasmessa per radio - L'oggetto 
è stoto scorto anche do oltri navigatori 

S.n .lu•n, l• luglio 
0n c dilcO volacte • è stato 

chiaramente visto Iuned) sera 
nel cielo del Mar dei Caraibi 
da migliaia di abftantJ di al· 
cune isole, dal navigatori cbe 
si travaco con l'esploratore 
norvegese Tbor Heyerdabl sul­
la zattera • Ra II • e dai mari· 
nsJ della nave � 
c Calamara •. 

L'ulliclale di rotta Norman 
Balter ba annunciato per �o 
dalla c Ra II • che meotre al 
trovava al timone lunedi notte 
ba scorto un oggetto circOlare 
piatto e luminosO che s1 sta· 
gliava nel cielo; eall ba chia· 
mato Beyerdabl e un altro dei 
navigatori e tutti e tre . banno 
osservato n c disco volante • 
per Wl8 decina di minuti. 

Anche a bordo della « Cala­
mara • che si reca Incontro all"' 
c :Ra II • è stato osservato il 
c disco volante a.. Quest'Ultimo 
è stato visto da mjglillia di per. 
sune dt aieune illole dei Caraiòi 
e da � ��r_t iD mare. 

Disco volante 
sui Caraibi 

SA.� JUAN. l luillo 
Un disco YOlante è atato 

chiaramente visto a tarda r.e­
ra nel cielo del Mar 'dei Ca· raibi da migliaia di abitanU 
di alcune isole, da alcuni ·na­
vigatori elle si trovavano con 
l'esploratore norvegese Tbor 
Heyerdabl sulla zattera « RA Il li e dai marinai della nave 
oceanogra1ica c Ca1amara a. . 

L'utficiale di rotfa Normau 
Baker ba annwteiato per ra· 
dio dalla « RA II » che, m!m· 
tre si trovava al timone, !u­
nedl notte ba scorto un og. 
getta circolare piatto illumi· 
nato elle si stagliava nel Cie-lo. . 

Ua « mostro » a Cherboutg 
dopo quello di Locb Ness 

Parigi. i2 agosto. 
{fJ.) Migliaia di turisti, ar· 

mati di macchine fotografi­
che, cineprese e binocoli� -t­
tendono invano da due giorni, 
sulle spiagge intorno a Cher­
bourg, l'apparizione del «mo­
stro marino del Cotentin », 
avvistato da alcuni pescatori 
e bagnanti. 

« Erede • di quello di Loch 
Ness. il cr mostro del Coten· 
tin • è la novità dell'estate 

francese. A Cherbourg nessu· 
no ne mette in dubbio l'esi­
stenza. Troppi. secondo gii 
abil4nti, sono i testimoni « si· 
curi • ohe hanno fatto di 
Ozdne <cosl è stato cbiam�to 

l il . mostro ) la seguente dé­
; scrizione: pesce, o cetaceo, di i o�to metri, pesante due ton· 
· nellate, eon un alettone sul 
· dorso, l.lD!L testa piatta co­

me quella di un del.fì.Do ed 
'UD8 grande· coda che gll per-

mette .di . � �.:.�rnif' 

. 
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* '-----� L' América già nota 
all'epoca dei romani 
·· In due carte . geografiche dell'età imperiale 

. compare una « strana terra dell'est >> , c or- ' 
rispondente alle coste americane del Pacifico 

Lima, 9 agosto. • disegno, tra. 11 1503 e il 1505, 
L'esistenza di due carte g� nel quale vi sono le terre sco­

grafiche · dell'epoca romana nel· perte da Cristoforo, comprese 
le quali è raffigurata l'America quel!e che avevano indicato 
« o almeno, chiaramente, una Marino da Tiro e . Tolomeo. 
parte di essa �. è stata resa no-

· · ( !JiSA.) , 
ta dallo scienziato dottor Dick 
Ibarra Grasso durante 1 lavori 
del 390 congresso di americani· 
sti svoltosi a Lima. « Tutto il problema - egli 
ha detto - è basato sulla co­
noscenza di due carte geogra. 
fiche, una delle quali è scom­
parsa. mentre dell'altra sono 
state tramandate copie dirette 
provenienti da Bisanzio, nel se­
colo · undicesimo dopo Cristo �-

Egli ha aggiunto che la par. 
te dell'America raffigurata nel­
le · carte corrisponde alle coste 
del Pacifico e non a quelle del· 
l'Atlantico come potrebbe sup. 
porsi. La prima delle due carte 
è stata fatta dal geografo fe­
nicio Marino da Tiro. alla fine 
del primo secolo dell'éra cristia. 
na, e faceva parte di uno dei 
primi trattati di geografia che 
siano stati comptlati nel mon­
do. Marino da Tiro riunl ma· 
teriali e informazioni prove­
nienti da commercianti che fa­
cevano viaggi sia terrestri sia 
marittimi. 

La seconda carta veune fatta 
da Claudio Tolomeo, egiziano 
romanizzato e noto astronomo 
che modificò molte cose delle 
carte di Marino da Tiro. 

Secondo Ibarra Grasso « nel­
la carta di Tolomeo appaiono 
l'Europa, l'Africa fino a poco 
sotto l'Equatore, e l'Asia fino a 
metà Cina, con un Oceano In­
diano completo: nell'estremo 
est si -scorge l'Indocina, chia­
ramente raffigurata. ed un gol­
fo chiamato « Sinus Magnus �. 
e quindi oltre le coste del sud 
della Cina una strana terra c che non esiste geogFaficamen­
te » perché si dirige direttamen­
te verso il sud. n dottor Ibar­
ra Grasso ha aggiunto che, 
quella c strana terra dell'est � 
è posta dietro la Nuova Gui­
nea e corrisponde alle coste 
americane del Pacifico. n g� 
grafo Paolo del Pozzo Toscanel· 
li - egli ha detto - a metà 
dei secolo quindicesimo rispol­
verò quelle carte, che caddero 
in mano di Cristoforo Colombo 
il quale, con l'aiuto di esse e 
dei .dati di Marino da Tiro, 
scoprì l'America dall'Occidente. 
Suo fratello, Bartolomeo Co­
lonlbo, fece successivamente un 

@ 

Cosa s i g n i fi ca e cosa sono g l i  
U .F .O . ?  
U .F .O .  è l a  s i g l a  p e r  U n i de nti­
f ied F l y i n g  Obyect, e con essa 
vengono i nd i cati tutti queg l i  
oggetti v isti  i n  c i e l o  a i  qua l i  
l 'uomo non r i esce a dare u n a  
p l a us i b i le s p i egazione.  
Sono g i à  a l cu n i  ann i  che mi  
i nteresso ad ess.i e sono con­
vi nto .  s i m i l m ente ad a ltr i  m i ­
l io n i  ( i n  verità non molti ) d i  
persone . che b u o n a  parte d i  
questi i ns p i egabi l i  avv i st a ­
m enti abb iano come p rotago­
n i sti g l i  i mp ropr iamente detti 
• d i sc h i  vol a nti • , ( i nfatti ne 
sono stati v i sti  di vari e  form e )  
e c i oè astronavi p i l otate da es­
seri extrate rre stri .  
A q uesto pu nto i l  l ettore s i  
c h i ederà c o m e  m a i  i o  s i a  cosi 
s i c u ro de l l a  l o ro p roven i e nza 
extrate rrestre : ciò è dovuto 
soprattutto a l l 'a na l i s i  stessa 
deg l i  avvi stam enti . 
Pren d i amone uno ti p i co e cer­
ch i a mo d i  sp iega r l o :  cosa può 
essere u n  oggetto l u m i noso 
che v iag g i a  a velocità vert ig i ­
nosa , che s i  ferma a m ezz'a r i a ,  
e p o i  ri p a rte ne l l a  d i rezione 
opposta a l l a  stessa veloc i tà di  
a rr ivo? Un aereo ? Certa m ente 

IL MISTERO 
DEGLI U.F.O. 

no!  Nessun vel ivo l o  conosciu­
to a que l l a  ve l oc i tà (ben i n­
teso potesse ragg i ungeda) 
avrebbe sopportato l '  attrito 
con l 'atmosfera te rrestre ! Un a 
m eteorite ? I mpos s i b i l e ! Le 
meteoriti  non si fermano per 
a r i a !  U n ' i l l us ione ottica o una 
a l l uc i n azione ? Neppure ! L'og­
getto è stato vi sto da p iu  per­
sone e da a ngolaz io n i  d i verse!  
E a l lora cos 'è? Penso che s i a  
u n  m ezzo d i  provenie nza extra­
terr estre , guidato da esseri 
i nte l l igenti . 
Con qua l e  scopo ? Ci sta nno 
stud i ando.  pr ima di r ive l a rs i  
uffic i a l mente a n o i .  Pr i ma han­
no tracciato ca rte topografi­
che di tutti i conti nenti . poi s i  
sono accertati de l l e  nostre 
poss i bi l ità di attacco e di d i fe­
sa , e poi sono atterrati per 
raccog l i ere campioni  d i  f lora 
e di fau n a .  
Purtroppo qu esta rea ltà così 
i mponente è i g norata o derisa 
d a  g ra n  pa rte del l e  persone,  
e c iò  non favori sce affatto a 
prepa rare l 'uman ità verso una 
rea ltà extrate rrestre. 

Michele Magagni 
via 21 Aprile 1 945, n.  ZO 

40 1 34  Bologna 



Dischi  volanti 
fotogra fati 

in  Argentina 
Bahia Bianca, 1 7  mattgio 

Una forma:zion�: di • oggetti 
volanti non identificati ,. è sta• 
ta fotografa to  con ottimi risul· 
tati sopra Bahia Blan.:a, 11 760 
chilometri a sud di Buenos Ai· 
re�. Il fotografo, munito di un 
apparecchio con teleoblellivc, 
è riuscito a fissare sulla pelli• 
cola numerosi oggetti che si 
spostavano nel cielo.emettendo 

. segnali luminosi a ritmo lrre· 
golare e rapido. 

Il fotografo hà presentato le 
sue foto alla stampa, precisan· 
do che H fenomeno è durato 
meno di un quarto d'ora. Lo 
ste�so fotografo a.vcva visto 
dischi voiHnti nel 1965, sempre 
al di sopra di Bahiu Bianca. 
cd era riusc.:ito 11 1cattare · una 
fotoaratiia. 

IL TEMPO 
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Prete scomunicato 
per i suoi colloqui 
con gli c Angeli 
del cielo • 
SANTIAGO DE.. CILE, 16 -

. 11 saaer-dote spagnolo Eleuterio 
Bravo, scomunicato dalle MJtori­
tà della chiesa cilena insieme ai 
sacerdoti Mario Arriba e Nie. 
sio Vieiio, anch'essi �noli, 
per aver-e partecipato a sedute 
spiriticl)e, ha affermato ieri, a 
Santi ago del Cl le, di esRft c in 
comunicazione con· esseri extr• 
terrestri •. 

Questi es-Jeri, secondo padre 
Bravo, viaggiano a bordo di di­
�hi volanti che egli chi.rna cAn­galj del cielo•. Essi sono per 
lui •i signori della eh.._ del­l'amont che a.nte'lgono il di• 
logo con tfi uominl che sulla 
Temt lottano affi� la chi­
rip.-da Il .mlero deUa - . plkftà e dell'antlrlmmalismo . 
che ha seguito durante i primi 
tra -« dei cristf-'mo .. Il  taanlote, che ha. t.no 
CIUesfw cflcbiarazlonl Plll" rlspan. da-e alle IIICCUS8 tancietv cont?o 
eli lui e contro l suoi due � 
pegni dai loro parrocdli.,i, ha 
precisato dle tutti e tra c rica­vano i n.saggi dlllli -' axtranrretri con 1 quali SDfl9 
In costanta contatto.. 01-.n -11811111 arriv- iw OGRi IIIOIMDto 
• in �  c:ir'c:lollaiiDa. 

l'HANNO DESCl!ITTO COSI' DUE RAGAlU 

ra de come un ae eo 
'oggetto misterioso 1 

visto a Brindisi e Lecce l l l 
Dalla nostra redazione brindisini un 1'0uo rnrtulmo. aomfglkm· phl dall�argerrUc1. Anch'lo Ilo 

Brindisi, 17 lu .. llo t6 al coperchi df plc:riglass, sl, vtsto 14 cupola, che GUa /lne " Insomma, j copri t•ivande... è dtventcrta di un roaJO a/01· 
• E' auccesso alle 22,20 df - Quanto poteva essere garante. E pc», U • coso 1, ti, 

terl, non molto distante da grande l'c o�tgetto •? lraomma, Il c disco • ha la· 
· Rosa Marina di Ostuni. Era.· - Erammo cz una distanza. acla.to uiUl tcta. stra.JUJ. un po' 
t·amo m auto w, mio padre, cft drca 1o-100 metri, ma ri· dt11ers4 dlllle comete: won crn· 
Il! mie due soreUe e- la dome- tengo che tos:se grande quan- da11t1 4 sttntre, ma erra, come al.ic:a. Dapprima ho detto "Sta to un DC 9, o meglio tra un tUTe, costante. 
cadendo una .rteUa, esprimo DC 9 e •n Fok.ker... - Rumori particolari? 
un desiderio", pot siamo rl· _ Non potrebbe � . - Niente, aJwlutamente. 
masu tutti allibiti nel vedere trattato del solito paiione-son- Va allenziositll tmpresaionan· 
che la "stella" arrivata all'al· da dell'utficio-meteo? te. 
te::za degli alberi, ai è ferma· · _ No, • no _ intcn•tenc la - Cf sarebbe stato Il tempo 
t a e ruotando vorticosamente, · più grandiccUa, Marill Pia _ per fotografarlo? 
ha proseguito per un po' in quelli u conosco pure io. .llffll . - Se t:Wesdmo IWUto lrt 
ori;:.;:ontale; tnt me 114 dato aoreUa. ha ragione: poteva :  et· quel momento a. portata. di �:!e v:��iJ!m:gu

i"?���2: ure � come �n aereo. !::?e. · u:gbta"::;c�!�fa'f� 
ed è scomparsa velocisstma., - . Rlco� qualche altro la visione anche con t passeg· 
lasciando una .rcjq, luminosi!·' particolare · geri delle altre automobili 
ai ma ». - L 'c Ogfletto 11 � sceso co- che .a11evano spento i tar l pe� 

Cosi ha de!critto l'oggetto me "'!a steli� cadente, rapeto; "edere meglio Il Jenomeno. 
luminoso a:vt'tstato nel cielo, era d& un btanco splendente, Allora: pallom-sonda? No; 
una ragazza di 14 anni, Marta -- - -- - - · - · .  fJOrmali aerei1 No. Speciale 
Pin Orlando, figlia dt un Jun· _. l velivolo in aperlmentanone da 
.:ionano di una industria del· _ _t_ , parte di un Pane straniero? 
l"• arc:1 • brmctisina, che tra• ; Chiss4: è stata latte anche 

:��':e
e 

a 
cr;:,s': ���:� �= O 't:.e:eJr:'t;:t c !�:z:.e. e:fr! 

ni. Il padre delll!l tre ragazze. � t.rrestre. C'è tmeora un'altra. ��ru a;
t
�a�!:. J

��
n�:b� ,:; O ::O;!�!iuzA �e":k"��n! 

dato qualche_ Jnrttco!are. pre-' H ·vengono avvistati oggetti lu-
mettrndo, peraltro. la propritJ Ò O miJtOsi. Non è da eoscludere, 
• pt.•r"pleJSttà .» di fronte al te- O t- per altro elle d traUt di /e· 
nomeno. N O' aomem di rifra.zfone dovuti a 

Chi. ha osseroato meglfo cft N .- pa.rttcolari coadfzioni a.mblen· 
hltte la scena sono state Ma· rz1 tali 
ria Pìa e Bibt. • Tornavamo =a O Domeairo Altavilla da Ostuni - ha detto que- "f'f 
st"ultii7U1 - e percorrevamo � M 
la strada per Villanom. A ciT· f:E1 � c-11 due chilometri dall"incro- A :::S 
czo che porta cz Rosa Marina, M 
abb�.ama visto il .. corpo"' l•· < 
mmosissimo scenC:ere a. oelo- E-4 CO 
cità superiore a quelllt. degli 8 .-
aeroplani ». Ji:1 - Che fonna aveva? N 

- Ouella dJ un piatto, N 
���.

n
g��c��!:a 

a
}=n�rz:. � � 

Lecce, 17 luglio 
Vra oggetto lumi110so è atato 

otsto in cielo Ieri sera, 11erso 
le 22, da alcune persone che 
si tro11t1vano sulla strada di Arnesano e Porto Cesareo. Se· 
eondo U loro racconto aveva 
l'IUpetto dJ tua fiTllnde aereo,

J 
che lasciava una scìa. Il mt· 
sterloso oggetto 11eniva da est 
Perso ovesL 

l IL GlCIIIIIO . - 25 luglio 1970 l 
LE . STELLE CONTRO NASSER 

TEL A VIV - c La ftDe di Naaer si avvicina :.. Questa almeno la )Jn!dizione . di WJ 'astrologo israeliaaG cbe llavrebbe letta nelle stelle . Per· llusaeill mauiore ottimiamo: supererà i suoi problemi. 

l 



ScONCERTANTE PROPOSTA A UN CONGRESSO DI ASTRONOMI l�  fNçlHILTERRA 

Non saranno rivelati l o 
i messaggi degli extra st • 

l rr 
.Una simile pubblicità, secondo lo scienzio to, - so rebbe dan noso per. lo studio a pprofondito del 

fenomeno - « I nventato
-
» i n  Olanda un rodiotelescopio che può prevedere - la fi ne del  m ondo 

., pubblico dominio e UIUl rtspo· ' ment1 più potenti e Pi ù  rapidi · 
DALLA REDAZIONE LONOINE.SE sta adeguata alle circostanze in quanto ad elaboraztOne di 

. Londra, 19 agosto verrebbe inviata nello spaZIO 11. dati che esistono in campo 
Gn eventuali messaggi dt es- Nella locaJ.ltà balneare ingle- astronomico. · � l 

� �  
e l ... , m 
e 
I:J) 

. <  
11, o 
� �  

seri ultraterrestri saranno te- se st trouano rtuniti tn quest! Dal ce11tro di alcune Galassie, 
nuti- 114$COSti az mondo: solo giorni 2300 astronomi dl 46 pa.e- dove si verificano temperature, 
dopo che gli scienziati e t go- si diversi, praticamente quasi pressioni, concentrazioni d: ra­
vernanti delle princip(ùt poten· tutti i più qual!j!cati rappresen- diazioni e di campi T(lagnetict 
ze avranno avuto modo c4 stu- tantt deUa scienza che stud'a di una portata tale da sfuggire 
diaTe a - fondo le conseguenze le stelle. La « politica del '  segre- au'immag-!nazione, eruttano tal· 
àeU'esistenza di altre civiltà, ia to » fu. adottata per a.cune set- voUa immensi agglomerati d1 
notizia sara rivelata all'o_oin:o· timane dallo stesso professore materia .. Lo scienzia!o olandese 
ne pubblica inteTTUIZionale. Lo Hewish nel 1967, quando l'ac- , spera di .poter scoprire con U 
ha proposto U professar An· cademico di cambridge scoprì .  suo rad:otelescopio se tali 
thony Hewish, dell'università di la prima « pulsar », cioè un esplosioni so-no avvenute tn 
Cambridge, lo scienzuzto che ha corpo celeste di piccolisstme passato nella nostra Galassia. 
scoperta ze « pulsar », nel corso dlmensiom che ruota a veloci- l Se un'eruzione di tale portata 
dl una conferenza stampa al tà incredib ile emettendo • pul- l atn>e'IÙsse in dir�zione del no­
congresso dell'unione interna- sazioni , radio molto acute ad · stro sistema solare, nessuna 
zionaie di astronomia che si intervalli di una /r4Zl0ne dz se. · torma di vita potrebbe soprav­
tiene a Brighton. « Se . ·appena condo e con estrema regolarita. i vtvere alle enormi temperature 
ricevuto uno di quest1 messag- Fino ad oggi una èinquantina • e alle radiazioni che spazzereb- , gi - ha detto fl professar H e- di queste misteriose • pulsar » l bero il nostro pianeta. I pnmz 
wish - rendessimo pubblica la sono state scoperte nella no- � smtomi dz un simile catacli­
eccezionale nottZla, saremmo stra Galassia, ma si può ragio- 1 sma apparirebbero sut· radiate. 
invasi da frotte di giornalisti e ; nev<>Lmente prevedere che ne lesc�pi _del tipo di quello co­
tclereporter. L'enorme pubblici- :  esistano più di un miltOne. stru1to , zn Olanda. Tuttavuz po­
tà che ne deriverebbe compro- [· _ Durante il convegno di Brigh- trebbero trasc_orrere degli -an.nt 
metterebbe &icuramente la se- ton 51 è parlato anche di un 1 da queste_ zndzca<!lont .alla ca;;a­
rena analisi scten·ti/ica d1 un ., radiotelescopto capace dt preve- • strote vera e propr1a. Ma t 
simile aVTJenimento. O t: viamen- f dere la fine ciel mondo. Si trat- 1 provvedimenti che i governanti 
te m/armeremmo subito il; ta del radiotelesco� messo a del puzneta sz troverebbero act 
mondo della scienza e 1 respon- : punto dall'astronomo ola n.dese l adottare zn una eventualztà det lr-------------, sabili della politica mondiale. l, Hooghoudt e costruito a We- genere non sono stait d!scussz Ancora una inchi-esta· · sul Solo- dopo un certo periodo dl ' j sterbork, a 150 . chùometn da a

. 
Bnghton.· questo �o n e com-

tempo ia cosa. sarebb« resa di : 1  AmsteTdam. E' uno degli stru- 1 pzto deglz astronomz. cmostro » di Loch _Ne�s 

AVV I STATO UN DI SCO VOLANTE 
Bcl�o. I l . Un Ut1o numero di abitanti di Helgrwdo affermano 
di 8Vct' visto un oggetto volante non Identificato sfrecciare sen­
za emettere rumore nel ciclo della capitale ju[<oslava. L'oggetto 
misterioso, seconda l'a![enzi<l Tanjug, era di colore rosso e prc> 
cedeva a una velocità .:.akolata fra i 400 e i 600 chilometri 

orari. Un pilota di eviollne. jugoslavo che dice di aver osseto 
vitto l'oggetto ha affennato che aveva la forma di una palla 
prolungnta con fiamme che sl levaVllno In senso verticale della 
sua aupcrficie. L'osservatorio di Belgrado ha fatto sapere di 

non aver registrato il  pasNggio del m.istmoso oggetto. 

l il Resto del Carlino Domenica 12 luglio 1 970 

LONDRA, 19 agosto - Una 
ennesima inchiesta sarà con­
dotta al fine di accertare L'e­
sistenza del mostro di Loch 

Ness, a quanto sf è appreso 
oggi_. Dal 10 al 25 &ettem.bre 
un gruppo_ dt quattro sctenda­
ti - un inglese, un belga e due 
americani - esamineranno pal­
mo a palmo fl celebre lago_ 
sconese nella speranza d! tro­
vare prove concludentt circa 
l'esistenza della misteriosa 
creatura. E' la seconda volla 
nel giro di un mese ch.a il m� '  
nro di Loch Ness riappare 
sulle rtbalta della cronaca.. 
CfrC4 tre settimane /tJ.. uno 
scienziato britannico pubblicò 
un rapporto seccmdo cui L'esi­
stenza del mostro sarebbe in 
pericolo a causa del Lit:eUo d1 
inquinamento raggiunto dalle acq� del lago. _' 



Gli exfraferrestri 
esistono! 

�regio Direttore, 
a.?prendo dal suo giornale 

del 20 correo� che circa 2300 
scieru:!ati astronomi di 46 
paesi diversi sono riuniti a 
congresso a Brighton. in In· ghllterrn. In tale congresso 
vien· detto che gli eventuali 
messaggi degli extraterrestl"l 
non saranno rivelati al mon­
do. Qo.1esto per non avere 
!rotte di giornalisti e telere­
porter « che compromettere bo 
bero sicuramente la serena 
anali-si sc.ientiftca di un ainù-
le avvenimento ». . Io dico: che storia -� questa? 
Noo sanno questi scienziati 
che molti messaggi di enra­
terr�trl sono già stati da 
t�mpo meSS'I In circolazione, 
!n tutto il mondo. da alcuni 
Individui i quau. non essendo 
sc:enzfatl e non avendo voce 
in capitolo, non solo non sono 
creduti. ma addirittura scher­
niti e densi? In Italia ci sono 
anche alcuni libri COJDi)OstJ di 
questi messaggi! 

Fa piacere però, d'&ltro c,an: 
:of::r��:dt� 
Si sono riuniti a congresso per parlare dr queste cose. Indub­
biamente non il caso li ha por­
tati a trattare simile argomen­
to, ma q�'l.lche cosa di con­
cretamente veraoe e sostanzi� 
so. E penso che torse non 

. manchi lo zamp.ino dei dischi 
volanti. che esistono malgrado 
il Ra.ppono Condon. Non sa· 
rebbe ora che dicessero la ve­
rit.k. una volta per sempre? Al congresso si � parlato 
anche deu•mveru:iane di un ra. 
diotelescopio ca� di preve­
dere la fine del mondo. Penso 
che non ce ne sia bisogno: 
basta leggere e meditare 1 
Vangeli alla luce di questo n� 
stio tempo e si pub vedere 
benissimo che la c fine del 
mondo • è già comir1data 
L'umanità terrestre, in questo 
ultimo squarcio dl secolo, �­
d.rà e sentirà molte cose, nel 
cielo e tn ogni dove. anche 
senza radiotelescop!o. Vedran­
no lllChe coloro che mai ban­
no voluto ve<krel 

Aggitmgo ancora una cosa: 
non crederanno que.st.i scien-
21iat1 di poter oonoscere, col 
radiotelescopio, 11 giorno e 
l'ora della fine del mondo per 
caso!? Se fosse cosi, sarel co­
stretto a pensarti pieni di pre­gtud.!zio. In quanto Il g'.omo e 
l'ora deUa fine del mondo non 
la conosce e non la oonoscerit 
m.'\1 nessuno. 

Dio solo lo sa. e basta! 
Distinti saluti. 

A.RDUINO ALBERTINI 
Torfno 

i 

Il ({ pessimista » 
cambia opinione 

Signor Direttore, 
la lettera a.pptU"sa su cOpi. nlone dei lettori• di alcune 

settimane fa, daJ titolo c Di· sastr1 � serie •. ml ha ratto 
cap1re m modo consolante che non tutti hanno gll occhi ben· 
dati o rimangono indilferentJ �d�e��bl!Ja n�� 
na, autore della letter .. , penso 
noo abbia, per non essere 
troppo lungo, detto tutto ctb 
che desiderava. In!atti l d:lsa­
stri sono molto più numero.s( di quelli da lui accennatJ. 

Non ml si ta<:eia per im:lJ. 
rabile apocalittico o portatore 
di sventura perchè io sono 
solo uno che c� fermamen­
te ai Vangeli, alle profezie di 
Gesù Cri..�to, a.l terzo messag­
gio di Fatima (che !n parte 
conosco),  e vedo in questi av­
\"enimcnti solo un principio di 
dolori. 

L'uma.nlt.k è ormai corrotta 
e corre cieca v-erso la fossa 
che s.i sta scavando. Ma tutto 
non sarà perdutO perché • Qualcuno » Vlgila continua­
mente per il bene del merite­
voli, i quali stann0 già intra· 
vedendo nuovi oliz.wntl dove 
regnerà la pace, l'amore e la 
fratellanza universa.le. 

Distinti saluti. 
ARDUINO ALBERTINI 

VIa Valdieri 15 Torino 

Brasiliano accecato dalle luci df un « disco volante .,. 
RIO DE JANEIBO, 4 Mttembre - Dopo IICI1i meri eU .uer.­

.rio, sf torno. a parZare eli clùchl IIOlantl tr. Bnutù. L'ultimo 
epilodlo 1uJ · awto per prot4{1onUt4 1m cautodlt 720ttumo, ..u­
mtro Martfn. De 'reUcu, dt 31 anni, U qtUJle 1uJ riferito cM 
durante un giro d'flpezlone nell4 fabbrica pre$$0 cuf lavora 
ha vbto una tua eU luci colore arancione presso una baracoa.. 
Estratta la pfltola, De Fretttu d • mMclnato alle lud e d'1m· 
protroflo 1uJ udUo un rumòre cusordante come dt motori a 

reazione: 1uJ sparato tre fiOlte, pot 1 nato accecato da lud 
abbaglftmtl emeue dall'oggetto mfltmoso. De Freittu j 1tato 
rfcot1erato tn Ollf)edale dtme gli j lfata dUzgnOIIticcta tula cedtà 
temporanee&. 

sapeva parlare come meg o 
non si potrebbe: il tono della 
voce era deciso, ma così ben E' certo che apparteneva ad 
studiato da non dispiacere. un ordine seareto. la c Rosa­
Era sapiente - dice ancora Croce •, che si diceva fondato 
Casanova - conosceva quasi da un cavaliere tedesco, nel 
tutte le lingue europee ed sec. XIV. di nome Christian 
orientali, grande musicista, Rosenkrcutz, al quale aderi­
gr ande chimico, fiiura p-ade- v&no molti esponenti della no-­
vole. maestro della seduzione. biltà europea , collegato con 
A!tri aggiungono che sapeva la massoneria e non immune 
persino dipingere da vero ar- da pratiche magiche. Lo sta-­
tista. rico di questo ordine, il Wit­
n mistero circondò sempre la temans, sostiene che il conte 
sua esistenza. Era ricchissimo, di Saint-Gennaio altri non 
ma nessuno seppe mai donde era che il figlio naturale di 
provenisse tanta ricchezza. Federico II Rad::ocz:i .  erede 
Dal 1743 al 1750 la polizia fran- del trono di Transilvania. e di 
cese controllò tutta la posta Carlotta Amedea di Hesse­
che gli arrivava a Parigi, ed Rheinfels, dato per morto 
accertò che non gli era mai per evitare che cadesse nelle 
giunta una lettera di credito. mani dell 'c usurpato-re • Car­
cioè una rimessa di denaro. lo VI, ma affidato ai Medici 
Accettava l'ospitalità di chiun- di Firenze. con il nome di 
que. ma non invitava mai nes- conte di Saint-Gennaio. per-

.!. suno a casa P�r:ia Ricam- ché il padre possedeva alcune l biava con magnitici doni. terre in quella località. 
Non conosciamo la data di Dimorò presso varie corti, in­

-------------' nascita. Ad una donna che era cantando tutti con il suo elo--
1 entrata nelle sue confidenze e quio e la sua cultura. Assicu-

r-- Il Conte di St.-Germain che gli chiese quanti anni rava di essere in grado di tra-

O avesse, rispose - con una sor- sformare la materia e di pro--
c Illustrissimo signor diretto- prendente documentazione - lungare la vita umana. Alle 

� re, nel corso della trasmissio-- che aveva partecipato ad una donne garantiva che - con le 
ne televisiva del sesto episodio battaglia nella quale aveva sue lozioni e le sue pozioni -
de I Compagni di Baal. an- combattuto il trisavolo di lei. alTebbero conservato a lungo 
dato in onda alle Z1 di giovedì Abbiamo testimonianze che la stessa età e la medesima 
16 luglio, è stata fatta menzio- egli mori a Eckerntorde carnagione di quando egli le 
ne del Conte di Saint-Gumain. (Schleswing) il 4 febbraio aveva viste la prima volta. 
Di questo enigmatico perso- lì&J. Ma una nobildonna ha Nel 1148 comparve alla corte 
naggio settecentesco. avevo let- la.sciato scritto nelle sue me- di Luigi XV. Entrò nelle con­
to qualche cenno. qiUZlche morie che la l"eiina Maria An- fidenze della Pornpadour e del­

anno fa. su una rivista capi- tonietta - alla quale eali aveva lo stesso re, che allestì per lui 
��a� i r�:Cta�a;o

di
fr�he "::o':�: !i��:::'� la�: od �v�:�if�o� �.J!��a

·r':fa� 
zie sbrigative e superfici.ali. 1189. Altre � assicurano non. Sospettato di intrighi in 
Desiderei qiUZlche inform.az.io-- di averlo VlSto dopo il 1790 e favore della Prussia, dovette 
ne più ampia e vedere le sem- che egli aveva detto 101'0 che lasciare la Francia nel 1760. 
bianze di detto persOttaggio. stava lavonudo Gl'a in Cina, Due anni dopo comparve a 
Soggiungo che la COS4 mi inte- · G" Co tan- Pietroburgo, e - secondo al-
ressa un pachino perché per o_r.1 m.r tappooe, ora a s cuoi storici - partecipò alla 
qualche anno (d{Zl 1952 al 1955) nnopo 1.. congiura c.he portò sul trono 
ho seguito l'attività di alcuni Nessuno ha mai saputo con Caterina II. Visse quindi a lun. 
amù:i che si dedicavano all'oc- precisione chi fossero i suoi io in Germania presso Carlo 
cultismo. Da parte mia però, genitori. Il duca di Choiseul, d'Assia che era appassionato 
senza alcun risultato. Ringra- ministro di Luigi XV, che &li di scienze occulte. 
zio ed invio distinti S(l[uti • era profondamente ostile. as- E' chiaro che in poche righe 
{ Felice Calosso - Genova). �=:�l ;;;,te� S�: non si può raccontare tuttz. 

zione tra il banchiere ebreo l'avventurosa esistenza del con-

����e t!� s:ànt��r: portoghese Ad Nero e Maria ��re di �t�àlt!! �! 
nari personani del XVIII se- Anna di Neuburg, vedova di tizie nel libro di L. de Gérin-
colo. Cagliostro si vantaVIL di �o-di

c
��a::· =::;, Ricard : Histoire de l'occulti-

essere stato suo discepolo. un medico ebreo di Strasbur- sme (Payot, Parigi, 1947) o-p-
Giacomo "Casanova. che lo co- 1 · eh 

c.� di n- pure nella Grande encyclopi-
nobbe nel 1760. disse di lui che go, a tn e era u 0 ""'" die illustrk de sciences occul­

Gazzetta d� �opole • � Agosto  1970 } ® l  
stando, esattOl"e de e imposte tes in due volumi. edita da a San Germano in Savoia, al- Argc;n�. Parigi, nel 1952. Im­tri ancora. che si trattava di m.agm1 del conte di Saint-Ger-un ex-gesuita spagnolo di nome · abb Aymar. , _.mam non ne iamo trovate. 



'J '
un « oggetto non identificato » è stato avvistato in 

i: ;_ Brasile da 4 sentinelle e da un uffic:iale di polizia 
·c; . · - - . 
::. - RIO DE JANEIRO, 8 settembre - Un «oggetto non identt­

ftcato » che emetteva luci e suoni insoliti è stato t-'isto la scorsa 
notte nella località di Itaiaia., nei pressi del luogo tn cui era 

.- ·stato visto un « oggetto » simile ta settimana scorsa dall'agente 

·- :di poltzia Almiro. Martin de Frettas, ncot•erato in un ospedale 
dt Rio de Janefro per una temporanea cecità provocata da un 

fortissimo raggio di luce �sso dallo strano . oggetto che tn 

quel momento si era posato sul terreno. lA. nuova apparizione 
è stata vista da quattro sentinelle che si tr�vano in puntt 

diversi e il tatto è stato controllato dal comandante d! un 
posto di polizia, Odair de Olivetra. lA. zona tn cui l'« oggetto 
non identificato »  si trovava quando è stato t>isto da Martin f!.e. 
Frettas è stata intanto chiusa dalle autorità deU'aeronautica 

· brasiliana. Sul posto si sono recatt alcuni tecnici. A quanto 

sembra una !Uperjfcie di terre-..o dt circa tre metri di diametro 

è- stata trovata tnartdita. 
' ., :> 

t 
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Un iateiiHe 
su Alba 

Egregio Dire<t.ore, 
sono un affezionato lettore 

del suo stimato giornale; già 
tempo !a le avevo scritto per 
avere informazioni su di un satellite artificiale che avvi­
stai da Alba. In tale occa.sio­
ne ricevetti una risposta più 
che soddisfacente. Ora gradi­
rei avere altre informazioni 
su un caso analogo: da alcuni 
giorni e precisamente dalla 
sera del 31 agosto, alle ore 
21,35, avvisto un satellite ar­
tificiale che transita lenta­mente da nord a sud sulla 
verticale di Alba. Vorrei sape- -� 
re se si tratta di satellite spia l 
russo o americano, di un sa· l tellite per telecomunicazioni, 
di satellite meteorologico, o 
cos'altro. 

Grato di una risposta, la sa­
luto ben distintamente. 

CARLO MOLLO 
Corso Italia l 

Alba 
Si tratta, con ognt proba· 

biUtò. del sateUtte _ meteorolo­
gico ECO II. 

l'• ECO DEU.A STAMPA • 
Ufficio di ritagli da giornali 
e riviste fondato nel 1901.  
rende ooto che non ha In Italia 
n6 aorrisPOndentl. 
n4 succursali, né agenzie. 
e che ha sede esclusivamente 
In 20129 Milano, 
Via G. Compagnoni. n. 28. 

Minerale sconosciuto sco· 

perto in un sasso lunare 

MELBOURNE, 9 settembre 

- Con lo studio dt un tram­

mento di sasso lunare, è stato 
scoperto in Australia un mine· 
rale sconosciuto sulla terra. 

Per ora tl'iene denominato sem­
plicer;tente « minerale X ». Es­
so ha un contenuto di uranio 

superiore a qualsiasi minerale 
terre.�tre ed è anche ricco di 
titanio, zirconto e siliciO. 

i 
Gazzetta del Popolo 
IO Settembre 1970 

l 
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OGGETTO NON I DENTI F I CATO 
RIO DE JANElRO - Un c oggetto non identificato » che emetteva 

luci e suoni inso.lit� è stato �vvistato a Itaiaia, ·-�ove la luce di u11 al· :�c �f��� suni! e la settunana scorsa provocò cecità temporanea 

t I L  GIORNO · 9 settembre 1 970 

LISBONA, settembre 
Come si è formato Il Mediterraneo? Sardegna e Corsica un 
tempo erano unite alla Spagna? Europa e Africa stanno avvi· 
cinandosl? A _queste domande risponderanno forse le c carote ,. 
che la nave oceanografìca « Glomar Chalienger " sta estraendo 
dal fondo del Mediterraneo per i l  c Deep Sea Driiling Project "· 
La nave ha già compiuto 13 crociere, nell'Atlantico e nel Paci· 
fìco, ed è entrata per la prima volta nel Mediterraneo nei 
giorni scorsi. 
La nave è attreuata P.,. prelevare « ca�ote » di terreno a 
grande profondità: si  fermerà in 1 2  punti del Mediterraneo 
da Gibilterra alle costa del Medio Oriente. Lo studio dei repertl 
dirà qual è la composizione del fondo, se è diversa o analoga 
i n  punti diversi, l'età delle formuioni. l ciati raccolti porte­
ranno nuovi elementi per studiare il fenomeno deliA dotrin dei 
continenti. 

Essenza di sesso 
per snidare 
il mostro di Loch Ness 

Krumnadrochit (Scozia) , 1 1  l superficie. · M a _  questa speran� 
Forse questa è la volta buo- ha come premess� un r:ale � 

na, forse questa volta il fanio- !eresse da parte dr «Ne�Sie» vel'­
matico mostro dì Loch Ness 0 l so il sesso, cosa su cw nessuno 
«Nessie» come lo chiai1U11lo a- almeno finora, può giurare. · 
michevolrnente gli scozzesi, si Intanto un'altra spedizione 
farà davvero vedere e si lasce· .1 americana è giunta sulle rive 
rà finalmente fotografare. - del lago, una spedizione finan-

Per cercare di indurrit «N es- :  ziata da una fabbrica di Whisky 
sie» a farsi vivo una spedizione .1 sempre allo scopo di cercare di 
americana ha pensato di ricol'- fotografare «Nessie». 
rere a «un'e_sse�za di �o�.' I membri di questa spedizio­ln che cons1_ste. .Sef!1plu:e, m l ne sistemeranno le loro mac­
un e�ratta d1 sesso r;cavat.o .da chine fotografiche modernissime 
anglf1lle, (och-e, le!'m. mari'!' - e e costosissime. Le macchine, 
al!'! pesCl m':mmlferr. La spe- grazie ai raggi infrarossi, sono 
drzwne che sr !l'cmge a q';lesto i in grado . dì fotografare nella 
estremo . tentatzvo è amen� .1 più totale oscurità. Anche que­
ed è f!Utdata da Robert Rme!, sto tentativo avverrà fra qual­presidente dell'accademia di che · 1710 scienze applicate di Belmont nel 810 

. 
·. . 

Massachusetts. La spedizion� l La notzzra della pre�. dr 
conta di versare nella acqu.t di ques_te due nuove _ spedmom a-

l Loch Nen quintali di quest4 meru:an6 ha_ determ11_1ato un � 
! e.ssenza che si riJiene possa di- tevole �-o�rment� rn tutta la 
' mostrarsi irresistibile e spit!ge· zona. Gta rl trafjrco nell_e stra-
l re anche un essere della ritrc;; de che c<?nduc?tw alle_ r�ve del_ 
t sia del mostro a venire alJ4 lago reg1stra rngorghi pauroSJ 



L' oss ·geno ricavato 
124 Luglio 1970 J dalle pietre lunari 

enderà possibile ' Peter � 1 
la vita sul satellite 

_E' ancora presto per valutare a fon­
do la portata dell'esperimento affua­

to a Roma· dal professor Giovanni 

De Maria : fin d'ora però si puè) cer­

care di prevederne le applicazioni, 

prima fra tuffé la produzione nello 

spazio di « atmosfera artificiale » 

adaHa all'uomo e di acqua potabile 
Lo creazione di una base stabile sul­
fa luna appare oggi meno difficile 
Wernher von Braun aveva previsto 
la . scoperta del lo studioso italiano 

Chi è Kolosimo 
Prier Kolosimo è nato 

a l\'lodeoa n anni fa. Vive 
a Torino. L'auuo sc:ol'!IO 
coa il suo liòru • Non è 
terrestre • edito da Supr 
Ila vinto il premio Banca­
rella. Già da tempo si en 
affermato come uno de{ macgiori ctivulptori scien­
tifici. Tra i suoi libri ri­
cordiamo c Terra sesua 
tempo • e c Ombre sulle 
stelle ... 

Vivremo aulla Luna: ce n'è giunta la conferi'TUl d4 Roma.. 
improt;vi&lz, per molti iruospet­
tata con la sbalorditiva sco­
peria. e{Jettu.tJ.ta alle 8.30 di og­
gi dal projessor Giovanni De 
Maria e dai suoi collaboTatori, 
nella facoltà di chimica cùl­

l'UnitJersità di Roma.. Dai cam­
pioni di pi�tra cùl nostro sa­
tellite posti a sua di3posizione 
dalla Nasa, De Maria e riusci­
to ad isolare ossigeno in foro 
17UJ gassosa, utilizzabile sta per 
l4 respiraziOne cùi j1Uuri pio­
nieri lunari, .!ia per l4 pro­
pulsione delle a.!tronavi che, 

·.dol •. ricino-.. carpo. celeste, po­
tl'Unno e.!sere· guidate alla con­
quista dello spazio. 

Con il suo esperimento. il 
prc)fe!lsor De ilt!aria hti.. in pra.­
tica, ap�o l4 strada. al Co­
lombo del .!istei'TUl sol4re, ha 
dimostrato come l'uomo pos­
sa. non solo sopravvivere sulla 
Luna, I1Ul raggiunger/a con l4 
certezza di trova.re e di poter 
sfruttare. la.ssù, quanto saF.:l>­
be pazzesco pensar di poLere 
• esportare • d.a.l.la. Terra. 

c La creazione d "una base lu­
nare •· previde, tra gli altri, l"a.strofisico H. PerC11 Wilkin.f, 
c ci consentirebbe d'esplorare i 
pianeti rotanti attorno all'astro 
elle ci dà la vita. La Lima po­
trebbe costituire una stazione 
inte�ia nei futuri viaggi interplanetari: dalla sua super­
ficie potrebbero decollare, gra­
zie alla bassa gravità, astrona­
vi la cu.l mole rìçhiederebbe, 
per stacca.rst dalla Terra, un 
dis-pendJo enorme di. meszi ... 
ammesso che !ossimo in grado 

- �_ farle -� 'i 

ç>uesto pÒtero es.!ere però, 
ftno a. ieri, am sogno « impos­
sibile »: si pensi che i costi del 
trasporto d'un !lolO chilogram­
mo di carico utile in orbita in· 
torno alla Terra -si calcol4no 
ancor oggi intorno ai 5 mil4 
dollari. Anche ammesso che 

·tutti i Pae.!i del mondo /Os.!e· 
ro sUiti di.!posti. tmiti." a con­
tribuire alla creazione d 'una 
modesta ba.se lunare, non sa­
rebbero in alcu.n modo riusciti 
a sostenerne la :spesa: il solo 
tra.sporto dell'ossigeno, dell'ac­
qua. del propellente necessario 
a bret·i • puntate esplorative », 
avrebbe provocato il tracollo 
della loro economi4 -nazionale. 

Diciamolo churramente: ftno 
alle 8,30 cùl 23 luglio 1970 �gnt 
impresa spaziale a�:ente come 
obiettivo la Luna veniva giudi­

cata, a ragione. un • botto » re­
clamistico o. tutt'al più, un re­
cord sportiro. Da stanwttina, 
però, le cose sono ca.mbiate: 
da. .!t411Ulttina t aogni di Clar­

ke .Asimov, 1Cil.!lJ.nZev, s'a.vvia· 
no

' a. divénire realtiz.. 
Già parecch:i amù ur .!ono 

Wernher ron Bra.un, Jakob 
Eug.!ter, Herman Oberth, tl 
compianto Eugen Sdnger, mor· 
to accanto alla sua cattedra 
universitaria, a Berlino, ci ave­
vano detto, con altri scienziati 
di janw mondiale, come fosse 
a.uurdo non spnTZre. Era il 

· 1965, e noi riportando queste 
dichiarazioni, anticipavamo tn 
• Ombre st..Zle stelle », quel che 
il genio di De !l-t aria doveva poi 
tradurre in realtll. Sarà la Lu­
na !Jte:s:Ja - arevaJW prer:isto 
i « pionieri dell'infinito • - a 
fornirci, wlente o nolente, 
qwmzto ci comentinì di farne 

.fl1!4 � . �,... � una 



f'"piattafo'Ì'17'ii" 'Pèi" -,ìe.-· Pffi''l�immì·. 
ì rie pu.ntate cosm;iche, Oggi ab­
i . biamo l'ossigeno, la possibtlità 
Q dj trarre dai « mari » morti, � dai desolati croteri, la spinta � ad avventure . inimmaginabili. : ·Domani am-emo l'acqua, L'idt� 
! geno, forse minerali di valore 
ij incalcolabile.-
' · Oltre a p.lello della creazk> • 
l ne d'un;at-rnosfera resptrabile, 
i un problema che si pr6spett�­
l Da particolarmente arduo era 11 quello dell'acqua: l'uomo ne 

assorbe da 2,5 a 3 litri az gior­i no con il cibÒ e le bevande. 
l Tanto, però, ncn gli basta: al­
i tra acqtia gli occorre per la­l varsi: per cucinare: per quanto : si voglia �J?Clrmiare, qu!"'di, 
i non è pos:nbile pensare d1 ca­l varsela con meno di 25 litri 
1 giornalieri per persona-. Se s1 
i tiene conto della quantttà à'ac-­
; qua teoricamente recuperabile ·'l attraverso procedimenti di de­
l purazione (che, per quanto po-I. co simpatici, si debbcn.o accet­

. ta.re come una necessità im­
t prescindibile), ·restanc « sco­i perti » 5 litri a testa, che biso­� gnerà procrìrarsi in un modo o 
! nell'altro. · l Come? Il professar De Maria 

ci ha segnato la strada, quella 
\ che altri scienziati non erano � riusciti a percorrere, pur ma­

nifestando intuizioni genialis-1 sime. Poichè la temperatura 
delle zone in ombra è estrema-
mente b'lSsa - ci dissero -
quel poco d'aequo. esistente sul 

M satellite in tempi passati po­
! trebbe essersi conserr:ato sot-
1 to /arma di ghiaccio, dal quale l . ! sarebbe /actle o�t�ere non so- l i lo il prezwso llqU�. ma an: 
j che ossigeno per gh scatandn 1 spazialt ed idrogeno per i car-
� buranti. 

i 

L'amertcanc · Urev ritiene, • 
tnoctr.e; che si trovino sulla Lu­
na combina.zionl naturali ana­
loghe ai nostri siltcati di ma­
gnesto, che contengono acqua 
fino al 13 per cento: se così 
tosse, la si potrebbe estrarre 
dai minerali · con un processo 
abbastanza semplice. 

Ancor più ottimisti sono lo 
statunitense J. Gilvarry ed il 
sovietico V. Bielusov: essi cre­
dono di poter affermare che 
l'acqua presente sulla Terra sa­
rebbe 'eia tempo evaporata se 
non ne venisse prodotta altra 
ìn co-ntinuazione. A ciò provve· 
derebbe il basalto incandescen­
te che tumultua nel grembo 
del ncstro pianeta, venend:o in 
contatto con il granito: U li· 
quido cosi generato tendereb­
be a salire e « trasuderebbe » 
alla superficie, rimpiazzamlo 
in tal modo l'ingente quantità 
d 'acqua che svapora nello spa· zio. Altrettanto dcn;rebbe es­
ser accaduto sulla Luna: ma, 
mentre tutti i fiumi, i laghi ed 
i mari del satellite (ammesso 
che ne abbia. avuti) si sarebbe­
ro dispersi con l'atmosfera nel 
cosmo, molta acqua prodotta 
nelle t,'iscere del ncstro satel­
lite si sarebbe congelata prima 
di giungere all'esterno. Secon­
do l 'inglese Gold, alfine, ad 
una trentina di metri di pro­
fondità si troverebbe uno stra­
to di ghU:u:cta. sotto il quale 
sarebbe conservata una gran­
de quanUtà. d'acqua ancora al· 
lo ·stato liquido. Sè la situa­

tione è, lassu, quella descrit­
taci da Urey, Gilvarry, Bielu­
sov e Gold, i ncstri astronauti 
avrebbero du-n� sul satellite 
t riforn imenti assicurati. 

� Coperte da enormi cupole di 
materiale plastico, fornite di 
atmosfera e pressione artijì.cia­
li le « città lttnari 11 dovrebbe.­
rd riservare vasto s:pa.zio agli 
orti idroponici, dl!stiiVLli a nu­
trire i pionieri. La ridotta gra­
vità del satellite darebbe mo­
do alle pia.nte di raggiungere 
uno sviluppo fantastico e dt 
produrre /rutti giganteschi. A· 
vremo lassù arance grosse co­
me zucche e spinaci alti come 
palme? Il sovietic'o professar 
N. A. Varvarov, che sta con­
ducendo interessanti esperi­
menti preltminarì nell'Istituto 
astrobotanico di Alma Ala, pen­
sa di poterei dare una ri.�po­
sta decisamente affermativa. 

,von dimentichiamo, alfin� 
che la scoperta del professor 
De Maria ci darà modo d'e­
strarre dal suolo lunare anche 
sostanze essenziali, come ab· 
biamo detto, per la scalata al­
lo spazio. Una scalata indispen­
bile, perchè - come . ci dice 

Stinger - " l'astronautica con-. 
templa strade dirette al supe­
ramento tecnico della guerra, 
strade atr.e ad ovviare al su­
perpopolalnento della Terra, 
strade volte a scongiurare la 

terribile minaccia della fine 
dell'uomo ». 

Perchè « il " sì " o il " no " 
all'astronautica possono segna­
re il destino dell'umanità, pos­
sonc dirci se essa è condanna­
ta ad atrofizzarsi nel suo bu­
gigattolo terrestre o chiamata 
a giocare sulle " praterie stel­
lari .. ». 

! È in formazione un gr·uppo pel' lo ::; r.udio pratico clei fen omen i 
! 
· spiritua li neU' uomo r �elepct t ia,  e. s.p. ,  ch iaroveggenza) e delle 

manifestazion i cele:,ti al di ftwri o a l  di sopra di esso (deva, 

dò ) 

Sulla base delle esperienze ottenute il gruppo elaborerà 
un pia:!lQ di insegnamento gra tuito. 

Chi e inrercssato scnva a :  

Passaporto 367562'7 i P - fermo posta - Torino 

La Nasa conferma 
l'importanza 

della scoperta 
Washington, 23 luglio 

n dott. John PÒmeroy, vice 
direttore del settore campioru 
lunari della Nasa, ha manife­
stato vivo interesse per la no­
tizia della sèopertlt !atta dal 
prof. Giovanni De l.VIaria. �Non 
voglio arrischiare commenti, 
fino a che non sarò stato in­
formato dallo stesso prof. De 
Maria », · egli ha dichiarato, 
« ma se le cose stanno proprio 
cosi, se cioè effettivamente U 
ricercatore italiano è riuscito 
ad estrarre ossigeno. allo stato 
ga55050 da campioni ltmari, mi 
sembra che si tratti di. una 
realizzazione molto interessan­
te ed utile �. 

- Quante si garett e 
ci permett erà di 
i�portare la nostra 
dogana? 
(Daily Mirror del 
2 sett embre 1969 ) 



CORNUCOPIA 
NOTIZIE VARIE E CURIOSITA 1 a cur a  d i  Luci an a MONTICONE 

UR .M:J<;RCA.L�ILE GIAPP01TESE in naviga z i one llmgo le cos t e  orientali d ell •tJRSS è: ril:las to v_E; 
t ima il 5 Lugl i o 1969 - d i un s ingolare inciden t e . De i re l itt i met a l l i c i  d i  natura n on 
ident ificata sono cadut i sulla nave , d anneggiando l a  e ferend o c inque uom ini d e ll ' e qui� 
gio . Secondo -la stampa giappon e s e  que s t i  re l i t t i  sarebbero framment i  d i  un miss i le s2 
vi et i co , ma uffi c ialment e i l  Governo n i pponico non ha adottato que s t a  versione . Ess o  
però ha pre sen t a t o  un a  re laz ione a l l a  Sott ocomm i s s ione giur id ic a  d e l l ' 01ìJ sul lo spaz io 

esterno suggerend o  una rap id a , conclus ion e  del trat tato sulle respo�sab i l ità verso i te� 
z i  da part e d i  chi effet tua e s p e r imen t i  spaz i a l i . ( Oltre il C ie lo n 01 52 , 1969 ) 

UN GRUPPO :DI ARCHEOLOGI SOVIETICI ha s c opert o pre s s o  Vlad imir , a nord d i IY!osca , due t o.!!!. 
be r isalenti a 27 mila a��i fa . I sepol cri , s i tuat i  ad una profond i tà di tre metr i , 
cont enevano le os s a d i  due ragaz z i . Fra i re st i ,  s ono stat i ri trova t i  anche avanz i  d i  

indument i , i qual i hanno p e rme sso d i  stabilire che gl i uom ini d i  quell ' epoca lont ana � 
t avano ab i t i  iden � i c i  a que l l i  oggi ind oss at i dalle popolaz ion i local i :  camicie , panta­
loni d i cuoio , s t ival i  foderat i di pe l l i c c ia e copri cap i " cuciti" con p., z ze t t in i  d ' ossa 
'�oca Dic . l969 ) 

BRASILE. Un capo di po l i z i a ed un agent e hanno o s servato il 6 genna io 1970 alle ) , 3 0  
dal C omm iss ariato di Pol i z ia un ogge t to rot ond o d i  un argen t o  splenden t e  e c into d a  un 
al on e az zurro pal l id o . I t e s t imon i hanno visto l ' oggetto sal ire vert ica lmente e poi 

s comparire . L ' avvist amento è avvenuto nella l oc a l i tà d i  Lins . (Tne APRO Bul lettin , gen ­
naio-febbraio 19 70 ) 

IL LEMlHNG , un mam::nifero p l acentato d e ll ' ord ine d e i  roditori , ha le .fattez ze e le d ime!l 
s ion i di una cavia e vive nei pae s i  s c and inavi . Ogn i quattro anni il numero d i  ques t i  

anim ale tt i  cres ce a d ism isura , ed allora tut t i  i n  massa inizi ano una lunga m igraz ione , 

non s i ferman.o mai , s o l o  al mare , d ove annegano . 
. 
Sec ond o i �pponi , nei Lemmi.ng sareb­

be ancora vivo l ' i s t int o di trasm igrare ne lla favolosa At lantide . Per secol i la gente 
ha creduto alla origine cosm i ca d e i  Lemm ing. In una �a opera pubb l icata a Strasburgo 
nel 1 53 2 Z iegler riferì che due vescovi norve ge s i  avevano· a.fr-ermato ch.e i Lemming cade­

vano dal c i e lo mentre infur i avano le t empe st e . Joran I'lorberg nel 1n8 scrisse : "Gl i aò i ­
tan t.i d e l  luogo-Norvegia- s o s t en gono che dalle nuvole cadono gross i topi. d a l  morso ve ls. 
nos o chiamat i lellll!l ing'' . La s t e s s a  l e ggenda d e ll t ori gine cosmica d e i  lemmin.g s.i trova , 
strana.l!lent e , an che fra gli esquimes i , il cui nome per una specie dell ' Alasca è "'la be-

st iola. d e lio spa.�io" . 

U .S  • .A.. Lau.rie D. lialther , un ragaz zo d i  15 anni ,  ha a.f'fer!l!a.to di aver vis-to tm UFO- il 

10 f ebbrai o  1970 all e  8 , 3 0  di sera . Ha d ichiara to che si trovava all ' angolo d i  una s!� 
da d i  Sa."l Mateo ( Cal if'ornia. ) quand o all t improvviso è stato a-ttratto da tm ragg:io� d i l 1 l­
ce a nord -es t . Questo raggio ri sul tò poi es sere un ogget-to a. :t'orma di � iseo di c ì rc;:j P. 
met-ri d i  d iame tro a. quas i 17 me tri sopra i trasmettii;ari e1ettr:ici di C'eyort.e Po in t . 
L ' agge t tò , sempre secor.d o i l raga z zo , aveva luci rosse ed az�. (The � Bul let in � 
nai o-febbrai o 1970 )  

IN MAROCCO , n e i  d intorni d e l  m inuscol o vil laggio d. i.  Inan , nel cuore- (fe!l " a l to Atl ante , 

una sned. i zion e t orinese è riuscita a rint racc iare e- f'otogra:f'are gl i ul.t:imi d.. iso:endenti 

d i  un� tribù d ' ind igeni dalle caratteris t iche de-ll �uomo d i  :rfeand e:rthal .. ( Gaz-.Popolo 15/� ) 



- CH I  CERCA TROVA 
MESSAGGI 
RICHIESTE 

C lypeus pubb lica
-

gratui tamente 
le ins e rzi oni dei suo i  abb onA.­
t i . Nome e ind i ri z z o  d evono e s  
re s c ri t t i  in s t ampa t e ll o . La 
dire zi one non s i  a s sume respon 
sabilità c irca il l oro c ontenu 
to . 

Al fine d ' ac cre s cere i punti d ' os serva z ione dei MISTERIOSI OGGETTI CELESTI 

(MOC ) il gruppo d ' inchiesta SUD di " LilltiiERES DANS LA NUIT 11 sarebb e l i e t o  

di entrare i n  c ontat t o  c o n  UFOISTI ital iani . Pre go s crivere : 
Mr. Ernes t  .AMEGLIO - Immeuble H Avenue Pas t eur - MC/MONACO 

SPACELINK la rivi sta ingle s e  che trat ta gli argomenti inerenti ai dis chi 
volanti è in vendita al pre z zo di lire 350 la c o�i R + lire 50 di spe s e  po 
stali e può essere richi es ta anche in franc ob olli al s ervi z i o  l ibrario di 
Cl;rpeus . 

STEN DEK è la nuova rivi sta spa gnola sugli UFO edita d al Centro De Estudi o s  
Interplanetari o s  ( 26 pagine illus trat e i n  c arta pa tina ta ) s i  può ri c hi e ­

d ere al s e rvi zi o  l ibrari o Clypeus : lire 3 50+50 s p e s e  postali . 

PHENOMENES SPATIAUX trime s trale edito dal G . E . P. A. di Parigi tratta preva­
l entemente di UFO e può e s s ere ri c hi es t a  al s e rvi zi o librario di Clypeus : 
l i re 75 0 + 5 0  s p e s e  postali . 

UNDERSTANDING rivi sta d 1Ufol ogia e altri argomenti edita in USA da Daniel 
Fry (mens ile ) lire 300 + 5 0  spese p o stali al servizi o  librari o C lypeus . 

UFO SIGHTER edita in Stat i Uniti da All en H. Gre enfield - Numero di saggi o 
lire 200 + 5 0  spese postali a :  Servizio Librario Clypeus . 

IL SERVIZ IO LIBRARIO CLYPEUS ac c e t t a  tutti gli ordini anche in franc ob olli 
oppure c on versament i sul c onto c orr ent e p o stal e 2/295 17 int e stat o a :  
G.iOVanni V .  Settimo - Cas ella P ostal e 604 - 1 01 00 TORINO ( Italia ) . 

----------------------------------�----------------------------�76 

tpicca -rdo CereJa 
LIBRERIA CARTOLERIA 

L I B R E R I A L. A. MURATORI 

Finalt: /2igure - - '1Jla �crllca, 35 - L.c14. 63.153 CORSO BELG10 23 "[0;"'153 TORINO 

TELEFONO B'TT.41ii!2 



La temp eratura d ella superfic e  d ella Terr3 è inferi ore ai 

100 gradi . C on 1ue st o c l i m2  ri gi d o  non e s i s t e  p o s sibili­

t à  d i  vita , c ome noi Venus i ?.ni s a ppiamo b ene . 

( " SCIENCE WORLD " , c opyright 1963 by Seholastic Maga zine s 

Inc . ; by Jos e ph Farris ) 
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- 17.30 - 18,30 - 11.30 

Tutti i -...ci - 2t. --wzicori 
- r� --... a cui tuUi � 
_ ,..._..... 



- a. cauAa"'" 
A FIANCO A 
SeGNATO IN -.aStiO 
L VOIITIUI 
AIIIIONAMmWT'O A 
SCADUTO 

1 0 1 00 TORINO 

� 
fil 
{f) 
H 
- �  H 
o 
o 
H :  
z 

At '118 nY.I.SCW O.LIBIIVHOSSY 3NOIZICBctS 

In caso di mancato recapito l · Sigg. A G E  N T l P O S T A  L l 
sono pregati di ritornare al mittente IL PLICO INDICANDO LA 

CAUSALE DEL RINVIO. 

P E R l L C A M B l O D '  l N D l R l Z Z O : rHagllare Il prece­
dente Indirizzo da noi stamplgllato aulla fascetta e lnvlarto alla 
nostra Direzione Insieme all'Indirizzo nuovo, In busta chluU.: 

Graphicus 
� rassegna m e n s i l e  del progresso 

grafico fondata nel 1 91 1  - Editore 
Progresso Grafico - 1 0 1 22 Torino -
Via del Carmine 14 - tel. 51 .53.48 
- c/c postale no 2/4835. 

DISC :ffi VOLANTI 
Leggete la Rivi sta special izzata 

di diffusione mondial e :  

CIEL INS O LITE 
Do c u m e n t a z i o n e  g r a t u i t a : 

U .  G .  E .  F .  5 l rue de s Alpe s 
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